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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura dell processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tlira del processo verbale della seduta del
24 novembre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P R E S I D E N T E . Il senatore Finessi
è stato chiamato a far parte deLla Commis~
sione parlamentare per l"indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, di cui
alla legge 14 aprile 1975, n. 103, in sostitu~
zione del senatore Polli.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E . Il Presidente del-
la Camera dei deputati, in data 28 novembre
1977, ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 476-1345-1494. ~ Deputati BALLARDINI ed

altri; ALMIRANTE ed altri; ROBERTI. ~ «Mo~

difiche ed integrazioni agli articoli 2935 e
seguenti del codice civile in materia di pre~
scrizione dei diritti derivanti dal rapporto
di lavoro» (1014);

C. 1838. ~ « Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 1977,

n. 798, concernente la distillazione agevolata
di patate» (1015).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In dafa 25 novem-
bre 1977, 'SaIlla,sltati pœse01:taÜ lÌ s'eguenti di-
s.egni di legge di iiThi1J~a¡t!Ìivadici senato<ri:

BARBI, DE VITO e VITALE Antonio. ~ « Di-
8ponibilità finanziaria del Consorzio autono-
rna del porto di Napoli» (1011);

MARAVALLE, RUFINO, POLLI, DALLE MURA,

FERRALASCO. 'FINESSI, FOSSA, STGNORI, CAR~

NESELLA, CAMPOPIANO e COlOJ'vIBO Renato. ~
{<EstensiÌ.orne agLi alunni delma scuola media

della fOrnJitUira gratuita dci ,Libri dIÌ testo»
(1012).

In data 28 novembre 1977, è stalto dnoLtre
presentato il seguente dis'egJl1lodi legge:

dal Ministm di grazia e giustizia:

«Rj¡determinaz:ilOiTle dei contributi .statali
nelle spes.e 'sostenute dai comuni di Bari,
Cassino, Catania, FortlÌ, Frosill1oll1e, Latdna,
Melfi, Milalno, Nuora, Pa1eI1mo, Pavia, Pisa,
Rieti e Roma, per tI s:erv;izi.oded locali e mo-
bi:li degli uffici giudiz'1ari» (1013).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede de-
liberante

P R ,E S I D E N T E. In data 25 novem-
bre 1977, il seguente disegno di legge è stato
deferito in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della ,P:œsidenza del Con~
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siglio e dell'interno, ordinamento generale
deHo Stato e della pubblica a,mministra-
zione) :

BARTOLOMEI ed altflÌ. ~ «Modifiche alla
legge 2 maggio 1974, n. 195, concernente nor-
me sUiIcontributo deBo Stato al finanziamen-
to dei partiti politici» (991).

I seguenti disegni di ,legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istruzi<r
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e :sport):

«Liquidazione, ad opera degli istituti e
scuole di istruzione secondaria, delle compe-
tenze spettanti ai presidenti ed ai membri
delle commissioni di esame» (987), previ pa-
reri della ¡a e della 6a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

« Norme per l'utilizzazione del:le terre in
coLte, abbandonate o insufficientemente col-
tivate» (1010) (Testo risultante dall'unifica-
zione di un disegno di legge governativo e dei
disegni di legge di iniziativa dei deputati Pi-
SOnt ed altri; Bambi ed altri) (Approvato dal-
la lia Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della la, della 2a,
della sa e della Il a Commissione;

alía lIa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Parità di traJttamento tra uomini e don.
ne in materia di :lavoro» (80S~B) (Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di legge
governativo e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati Fabbri Serani Adriana ed altri;
Rosolen Angela Maria ed altri; Bertani Eletta
ed altri; Lodolini Francesca ed altri,' Roberti
ed altri; Quarenghi Vittoria ed altri; Belussi
Ernesta ed altri; Casadei Amelia ed altri;
Massari; Magnani Noya Maria ed altri; Ro-
lnita ed altri) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato, nuovamen-
te modificato dalla 13a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati), previo pa-
rere delIla la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

MINNOCCI. ~ « Norme integrative aHa leg-

ge 6 marzo 1968, n. 175, sugli orfani di guer-
ra» (989), previo parere della sa Commis-
sione;

alla 24 Commissione permanente (Giu-
stizia) :

PETRELLAed altri. ~ « Riforma delle nor-

me sull'assistenza minorile contenute nel co-
dice c'ivile con particolare riferimento a quel-
le relative all'adozione ordinaria, all'adozio-
ne speciale, all'affidamento familiare ed al-
l'affiliazione» (968), previo parere della la
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 ottobre 1977, n. 798, con-
cernente la distillazione agevolata di patate»
(1015) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati), previ pareri della la, deLla sa e della
6a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PINTO.~ « Proroga dei termini di cui al-
l'articolo 46 della legge 18 aprile 1975, n. 148,
recante disciplina sull'assunzione del perso-
nale sanitario ospedaliero, per la partecipa-
zione degli assistenti universitari al concorso
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di assunzione per aiuto» (965), previo parere
della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta det11a
6a Commissione permanente (Finanze e teso-
ro), è s.tat'Ü defedt'Ü dn sede de!1iberaIJJtealla
Commissione stessa il disegno di legge: {( An-
tloÏipaÚOine sugLi ÌindelImi:zm¡PeTi beni ,espro-
pri:avi, cOMsca1Ji o comunque soggetti a per-
dilte, appartenenti alle persone fisiche e ,giu-
ridiche ÏitaHane in Etiopia» (917) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), già assegnart:o a dertta
CommÌiSiS,ione,in sede neferem.te.

Su rÌlChiesta de~la 7a Commiss,io!lJe perma-
nente (IstruzJione pubblioa e bel\l,e ¡arti, ri-
cerca soientifica, SipC'ttacolo e SpoTt) , è sltaJt:o

defepj¡to dmsede deliberante alla Oommissio-
ne stessa ,il disegno di legge: {( Norune con-
CCHlienti il funZlionamelIlito dell1e hiblio.teche
stataùi annes'se ai monumenti nazion.aJli, di
cui aJ.l'aTlticoJo 2 del regoJamento organico
deLle biblioteche pubbJ¡Ìiche ,stata1i, approrva-
to con .iJ decreto del Preslide:nte della Repub-
blica 5 se'ttemhre 1967, n. 1501» (695), già
asoognalto a detta Commiss1one ;1n sede refe-
rente.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su r.ichiesta della

9" Commissione permanente (Agricoltura), è
stato deferito in sede redigente alla Com-
missione stessa il disegno di legge: FERMA-
RIELLO ed altri. ~ {( Princìpi' generali e d.i-
sposizioni per la protezione e ta tutela del-
la fauna e la disciplina della caccia» (31-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati), già assegnato a detta
Co.mmissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 11l

Commissione permanente (Affari costituzio~
nali, affari de1la Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale deno Sta~
to e della pubblica amministrazione), in da-
ta 24 novembre 1977, il senatore Andò ha
presentato la relazione sul disegno d.i legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 4 ot-
tobre 1977, n. 710, concernente rinviÍo delle
elezioni dei cons.igli provincia1i e dei con-
sigti comunali» (997) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

A nome deHa 3a Commi'Ssiœre peITIlanen<te
(Affari esteri~, ill senatore Pecoraro ha p['e-

sentruto le rellaziOlni sui seglllenti cLilseg¡ndeLi
legge:

«Ratifica ed esecUZÌione de~l'Acaordo tra
il GOIVeIT'node]J¡a Repubhl.ica j.tali'arl1!aed il
GoV'emo della RepubbLica Tunisina mlatiwo
aHa ddÍiIl11'ta7Jioil1:e delŒa ipÏ<attarfoI1IDJa contÏi11rein-

ta:1e, firmato a Tul1lÌisi il 20 agosto 1971»
(455) ;

«Ratifica ed esecuzione deLl'Accordo wa
l'Itailia e la Spagna relativo 'alliade1imirtazio-
ne della pa.attafolITIla cOtnti'l11ooûaletra il .due
Paesi, firmato a Ma,dJI"idil 19 febbJ:ìafo1974»
(456).

A no.me della lOaCommissione permanen-
te (Industria, oommercio, turismo), il sena-
tore Vettori ha presentato la r.elazione sul
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 29 ottobre 1977, n. 797, recan-
te disposizioni straordinarie per la commer-
cializzarione all'estero. dei concentrati di po-

I mo.do.ro» (980).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 2a Commissione
'permanente per il disegno di legge n. 77

P R E S I D E N T E. La 2a CommisSl10iIle
pe'J.ìffianeo:lt:e(Giusttizia) ha presentato il 'teSito
degli 3!rticoJi, propOSito daJJ1a Commissione
stessa, per ij disegno di legge: VIVIANI ed aJ-
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tri. ~ « Discdplina deJ¡le società tJr.a profus~
sioni'sti )} (77).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalle Commissioni per-
manenti riunite 2a e sa per il disegno di
legge n. 970

P R E S I D E N T E. Le Commissioni
permanenti riunite 2a (Giustizia) e 8a (Lavori
pubbHci,oomunicazioni) hanno presentato
il testo degli articoli, proposto dalle Com~
missioni stesse, per il disegno di legge: «Con~
versione in legge del decreto-legge 28 ottobre
1977, n. 778, concernente provvedimenti ur~
genti sUiHaprOlroga dei contratti di locazione
e di subJocazione degli immobili urbani»
(970).

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle
IJctizioni pervenute al Senat.o.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il signor Corrado Ludovico Fagà ed altri,
da Roma, chiedono un provvedimento legi-
slativo di modifica allIa legge 8 agosto 1977,
n. SB, disciplinante, tra l'altro, Ja determina-
zione del canone minimo deM'edilizia residen-
ziale pubblica. (Petizione n. 92).

Il signor Livia Bredy, da Aos'ia, ed altri
chiedono un provvedimento legislativo per
garantire l'esercizio del diritto di voto ai cit-
tadiTIi ita]¡iaI1Îiem1gmti aWeSlteI1O.(Petizione
n.93).

P R E S I D E N T E. A norma del Rego-
~amento, queste petizioni sono state trasmes-
se aUe Commissioni competenti.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il.PœsicLoote de/Ra
Corte dei conti, dn adempimento al disposto

de.lil'a11tico,lo7 dell1a legge 21 maJrzo 1958,
n. 259, ha tlrasmes.S'O (la relazio,llIe 'COllICel1ll!eln.te
la gesltio¡JJe fil11aJnziaJmade.ltl'Ope:ra lla71Î:oll1ale
per i pensiÎol1'aJti d'Italia, per gli eset'ciz.i 1973,
1974.e 1975 (Doc. XV, n. 61).

T'ale documenrto saJrà invialto al]1a Commis~
sione competente.

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad enti pubblici

P R E S I D E N T E. Il MWnils.tI'odeU'ag>l1i-
coltura e deUte fOlìeste ha trasmesso, all.sensi
delfartilcolo 30, penUlltimo comma, deliLa a.eg~

g<' 20 marzo 1975, n. 70, le :relazrOll1i su]l'at~
tÌ'vi,tà svolta, negH aJnDli 1975 e 1976, COII1re-
daDe daBa documenúaz¡ioJ1le l1nerente i bilian-
ci di previsione, ,le pÎlaJnte Ol'gaDlÎlche ed!Î, 00111-
suntivi d!elil'eserc:iziü p:reoedell1!te dei seg¡u¡oo,ti
enti:

Istituto Nazionailie della Nutrizione;

Opera Nazioamle Oombattle11\ti;

Fm:te Parco Nazion:alle dell Gran Paradrusû;

Ent:e Autonomo -del Pa,DCO Nazi'OIlwe
d'Abruzzo;

IstMutû Nazlonale di Economia Ag:ra~
ria - INEA.

TaJe doaume.rutazione sarà rtmsmessa ruHa
Comm i:ssi.one competeIJJte.

Per la morte del giovane Benedetto Pe-
trone a Bari e di Carlo Casalegno a Torino

P R E S I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli sena-
tori, due notizie ferali: a Bari ieri è statIO
ucciso il giovane Benedetto Petrone, a To-
rino oggi, è morto Cado Casalegno. Due al-
tre vittime della violenza scatenata da op-
poste direzioni e oonvergente sull'obiettivo
di logorare il sistema ,democratico; perciò
oe colpisce i sostenitori e ne scredita le isti-
tuzioni. Le scegliemmo insieme trent'anni fa
per Ja tutela della libertà di ciascuno e l'or-
dinato sviluppo deUa nostra civile conviven-
za. Queste conquiste democratiche devono
essere difese senza incauti differimenti. Non
occorre aggiungere altre parole alle troppe
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che in questa grave materia qui ed altrove
sono state pronunziate.

Ai morti dedichiamo il nostro cordoglio,
ai loro familiari la nostra solidarietà, ail.sin~
ceri democratici il pressante appello a con-
correre a difendere la libertà con tutti i
mezzi che i nostri ordinament: a aiascuno,
qual'e che sia il suo ufficio e il suo impegno,
consentono di approntare e di usare.

D A R I D A, sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

I R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A R I D A, sottosegretario di Stato
per l'interno. A nome del Governo, mi asso-
cio alle espressioni significative del Presi-
dente del Senato, esprimendo la nostra so~
lidarietà alle famiglie colpite: alla famiglia
del giovane Petrone Benedetto assassinato
,in pIazza a Bari e a1la federazione giova~
mIe del Partito comunista italiano, al quale
egli apparteneva come militante.

Esprimo anche, a nome del Governo, la
nostra convinta solidarietà a1la famiglia Ca-
sa1cgno,al g,iornale « La Stampa », ana stam-
pa italiana, aHa città di Torino così dur-
PJente colpita.

Non ritengo che vi siano parole da ag-
giungere a quelle dette dal signor Presiden-
te del Senato. È chiaro per tutti: chi vuole
scegliere scelga, e scelga chiaramente, senza
ambiguità, senza zone gIìigie, senza spazi di
ombra.

Desidero informare il Senato che ana me-
moria di Casalegno il Ministro dell'interno
hé'. proposto al Presidente del'la Repubblica
il C'onferimento della medaglia d'oro al va-
lor civitle.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 970

V I V I A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presidente, poi-
chè le Commissioni riunite giustizia e la-
vori pubblici hanno terminato s.oltanto sta-
mane l'esame del disegno di legge n. 970:
« Conversione in legge del decreto-legge 28
ottobre 1977, n. 778, concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e di sublocazione degli immobill
lŒbani », che è all'ordine del giorno di que-
sta Assemblea per la seduta di oggi, chiedo,
ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, del
Reg.olament.o, Faut.oIìizzazione alla relazione
orale.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Viviani
è accolta.

Per Io svolgimento di una interrogazione

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
v.oli coilleghi, ho chiesto la parola in rela-
7ione ai gravi fatti veIìificatisi ieri sera nel-
la città di Bari, or ora ricordati qui dal no-
stro Presidente. Ho chiesto la parola, signor
Presidente, per soNecitare il Governo a ri-
spondere con urgenza ad una interrogazio-
ne da noi presentata riguardante appunto
la barbara aggressione operata ieri sera nel
pieno centro della città di Bari da una squa-
draccia fascista e nel corso della quaJe è
stato assassinato a coltelllate il gIovane co-
munista Benedetto Petrone di 19 anni, men-
I re un altro nostro giovane compagno, Fran-
co Intranò, di 16 anni, è ricoverato in .ospe-
ditle gravemente ferito.

Di fronte a questo grave avvenimento, di
fl'Onte a questo vile agguato organizzato do-
po giorni e giorni di provocazioni e di atti
di -teppismo nella città di Bari, e più in ge-
Inerale, signor Presidente, nelIa reg;ione pu-
gliese, da parte di squadracce fasciste, azioni
queste che si collegano a quelle che ogni
giorno si ripetono nel paese, dobbiamo dire
e sottolineare che grande è la nostra indigna-
zione e profondo il :nostro dolore per la gio-
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vane vita stroncata dai fascisti con i col-
telli . . .

P R E S I D E N T E. Senatore Romeo,
lei non può adesso invadere.. .

R O M E O. Mi lasci esterné\!J:1e. . .

P R E S I D E N T E. Il Regolamento
de] Senato non prevede che quando pada
il Presidente in simili circostanze altri pos~
sano prendere la parola sull'argomento. Sic-
oome le annunci'Ü subito che la sua richie-
sta di avere Iìisposta all'interrogazione ora-
le è stata già da me trasmessa al Ministro
competente il quale assicura che domani
dar¿ la risposta, ella avrà modo domani di
djre queste ed altre cose.

R O M E O. Mi consenta soltanto di
e'3ternare j,l nostro cordoglio e la nostra
commossa partecipazione al dolore dei fa-
miliari del giovane Benedetto Petrone, così
come auguriamo all'alltro giovane compa~
gno, Franco Intranò, attualmente ricoverato
aIl'ospedale ~ come dicevo ~ una pronta
guarigione.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 4
ottobre 1977, n. 710, concernente rinvio
delle elezioni dei consigli provinciali e
dei consigli comunaU» (997) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del' gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in Jegge del decret~legge 4
ottobre 1977, n. 710, concernente rinvio del-
le elezioni dei consigli provinciali e dei con-
sigli comunali », già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Lepre. Ne

1-.afacoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli senatori, il de-
creto-legge di cui oggi si chiede la definiti-
va conversione in legge dello Stato ci tro-
va consenzienti ne1lla sostanza e non anche
nella forma.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue L E P RE). Ci trova consen-
zienti perchè i socialisti avevano aderito,
rUl' con alcune riserve, ad una ,iniziativa non
nostra tendente ad evitare una consultazi~
ne elettorale neH'autunno dal momento che
era programmata un'altra j,m'Portante sca-
denza per la primavera.

La concentrazione di questi due turni elet-
torali ravvicinati in un'O solo ci sembra ri-
spondere aUa esigenza di evitare un ecces-
sivo frazionamento dei turni elettorali, in
considerazione anche delle tensioni che que-
sti comportano, in un momento in cui la si~
tuazione politica ed economica dell'ordine
democratico impone jl massimo di conver~
senza e di compattezza per la realizzazione
del programma ooncordato tra le forze poli~

tiche dell'arco costituzionale, programma Ja
cui attuazione i socialisti ancora una volta
soHecitano, ribadendo tutta la loro dispo-
nibilità.

La situazione drammatica del paese, la
tenuta dei liveHi occupativi che scoppia un
rpo' da tutte le parti, gli stessi fatti di vio-
lenza di ieri sera a Bari, dove un giovane
militante comunista è stato barbaramente
ucciso dai fascisti ed un altro è stato gra~
vemente ferito, la dolorosa notizia della mor~
te del valoroso giornalista Casalegno esi-
gono questo impegno Uillitario, nella convin-
zione, d'altronde, che una democrazia non
cede quando vota, ma quando sacrifica la
consultazione elettorale e con essa la parte-
cipazione, più che mai necessaria oggi nei
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comuni, negli enti locali, nei consigli di quar-
tiere che abbiamo di recente costituito.

In questa visuale il Gruppo socialista ac-
cetta una razionalizzazione de~le consulta-
zioni elettorali amministrative sul modello
praticato da tempo in altre democrazie.

Al r.iguardo il' Partito social,ista è dispo-
nibile per dare migliori contenuti al testo
unificato in esame aIJa Camera e che ~ si
spera ~ con l'impegno di tutti a meglio co-
di1!cado è stato opportunamente, a nostro
avviso, stralciato dall'esame congiunto con
ij decreto che oggi ci viene proposto per la
sua conversione.

Il presente decreto, che è di mero rinvio
a primavera del turno elettorale d'autunno,
ci trova, ripeto, consenzienti a condizione
che il tempo venga bene utilizzato per .il
provvedimento di merito, che, così come è
stato fino ad oggi elaborato nel testo unifi-
cato della Camera, incontra molte nostre
riserve, che non sto qui a ricordare, nel
senso che dovevano essere accOllte alcune
nostre proposte che riteniamo essenziali per-
chè il riordino dei turni elettorali diventi
uno strumento di ulteriore valorizzazione di
un8 democrazia partecipativa.

Il testo attuale oi sembra creare un'« am-
mucchiata» a futura memoria più che ri-
spondere ai requisiti proposti alla Camera
dei deputati dal Gruppo socialista.

Per quanto riguarda la forma del provve-
dimento in esame, il mio Gruppo ribadisce
qui Je Iìiserve già sollevate in Commissione
ed in Aula alla Camera e non tanto per amo-
re di cavilli formali e neppure per disso-
C'larsi, co;:ne si è voluto 1nsinuare da certa
stampa che non nutre simpatia per il no-
stro Partito, con pentimenti postumi da re-
sponsabilità del rinvio del turno el'ettorale,
responsabilità che comunque non abbiamo, I

in quanto iì Partito socialista non poteva
che prendere atto di una proposta fatta al
riguardo dal Governo. Ma dobbiamo anno-
tare lia nostra preoccupazione per un pro-

I

blema di sostanza e fondamentale per noi,
che è quello di ritenere il Padamento il mo-
mento centrale della vita democratica e quin-
di deHe iniziative volte al regolamento di

tut te le sue manifestazioni e alla risoluzio-
ne delle sue esigenze.

Se possiamo consentire con il relatore che
qui non è stato violato l'articolo 72 della
Costituzione, accettando e ritenendo corret-
ta l'interpretazione che ne dà (il voto della
Camera sulle eccezioni di incostituzionalità
ne è anch' esso una conferma) non altrettan-
to possiamo dire circa un corretto compor-
tamento in relazione all'articolo 77 della Car-
ta costituzionale, per quanto attiene ai re-
quisiti deH'u'I1genza e de.llo stato di necessità.
La forma più corretta ,sarebbe ,stata quella
di un disegno di legge; la v:ia scelta è ser-
vÎlD. sol,o a coprire responsabilità e conse-
guenti ritardi della Democrazia cristiana,
profondamente divisa su questa scelta. Di-
rei che la via seguita e .]0 strumento adot-
tato ~ l'abbiamo denunciato anche in altre

occasioni ~ non aiutano a fare del Parlamen-
to ij momento centrale della vita del paese,
come annunciato dal Presidente del Consi-
glio in occas,iOJle deLla presentazione del pro-
gramma di questo Governo, nè aiutano il raf-
forzamento delle istituzioni. Questo è quan-
to va,Levano brev.emente dÍ!l1e,sul ¡provvedi-
mento; l'auspicio è che le nostre proposte
trovino ,accoglimento nella .legge che affron-
ta la sostanza del problema e che è ancora

all"esame della Camera.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Non essendo pre-
sente, si intende che vi abbia rinunciato.

È. iscIìitto a parlare il senatore Ruffino
Ne ha facOlltà.

R U FFI N O. Signor Presidente, ,ono
revoIe rappresentante del Governo, onore

voli senatoIìi, con :Í!l provvedimento al no~
stro ,esame si dispone ,il rinvio ad ltlla do-
menica compresa nei mesi di maggio-giugnC'
1978 delle eleziODJi per 11 rinnovo dei consi-
gli comunali e provinciali, sia di queHi JL'
.oui durata Iè v,enuta a 'scadere il 26nov,em~
bre 1977, sia di quelli che devono essere
eletti o rinnov,ati, ,aU'atto dell'entrata :1n vi~
gore del decreto, per quals.ias.i motivo di.
verso dalla scadenza.
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Il decreto stabilisce altresì il divieto di
efft:-ttuare elezioni di consigli circoscrizio-
nab sino alla data in cui saranno indette le
elezioni per il rinnovo dei consigli provin-
ciali e comunali. Il Governo ha motivato
l'urgenza e la necessità del decreto-legge con
il conseguimento dei seguenti obiettivi di
fondo: 1) la concentrazione in un unico tur-
no alli"luale delle dezioni per evitare la fre-
quente convocazione del corpo elettorale;
un processo di razionalizzazione, quindi, con-
diviso da un generale consenso dene forze
politiche; 2 evitare un aggrav,io della spe-
sa pubblica. Alla Camera dei deputati sia
LIìAula che in Commissione (e or ora anche
dal coUega Lepre) è stata sollevata l'ecce-
zione sulla incostituzionalità de1lo strumen-
to del decreto-legge per il rinvio delle ele-
zioni. A tale eccezione replica opportuna-
mente nella sua relazione, chiara ed esau-
riente, il coHega Andò. L'eccezione di inco-
stituzionalità è stata formUllata con il ri-
chiamo espresso all'articolo 72 della Carta
costituzionale, il quale recita testualmente:
«La procedura normale di esame e di ap-
provazione diretta da parte della Camera è
sempre adottata per i disegni di legge in ma-
teria costituzionale ed elettorale e per quel-
li di deJlegazione legislativa, di autorizzazio-
ne a ratificare trattati internazionali, di ap-
provazione di bilanci e consuntivi ».

Ho voluto fare una breve ricerca sui lava-
d -preparatori dell'Assemblea costituente per
accertare le argomentazioni e le motivazio-
ni [1fondamento dell'ultimo comma deH'ar-
ticolo 72 deIIa Costituzione. Perchè il ¡legi-
slatore costituente aveva inserito nell'artico-
le 72 la dizione «'i disegni di legge JÌn mate-
ria costituzionale ed elettorale})?

Nena seduta del 14 ottobre 1947, aUorchè
si votò ,}'ultimo comma delI'attua:le artico-
Jo 72 (allora articolo 69) e allorchè s,i era
già in sede di votazione, chiese la parola 10
onorevole Luoifero. Il testo dell'articolo era
diverso: ¡prevedeva soltanto disegni di leg-
ge in materia costituzionale. L'onorevole Lu-
cifero in queI.1acircostanza, aIlorchè ~ ri-

peto ~ si era già in fase di votazione del-

l'ultimo comma dell'articolo, disse testual-
mente: «V orrei pregare di aggiungere le
leggi elettomli poichè le <leggielettorali non

sono cons.iderate leggi costituzionali. Secon-
do me l'O:sono; ,visto che non ,sono considera-
te leggi costituzionali da tutti, non rientre-
-rebbero .in nessuna di queste categorie}).
II presidente Ruini ,dichiarò ,di accettare ta-
le inserimento.

Condivido sul punto le argomentazioni del
relatore Andò: ill ,riferimento aMa materia
elettorale contenuto nell'articolo 72 della Co-
stituzione deve essere inteso come relativo
ane norme che disciplinino le modalità
di svolgimento delle elezioni, che determi-
nino i soggetti aventi diritto, che precisino
la composizione degli organi elettivi, e non
già a norme che si limitano a spostare di
pochi mesi lIa data delle consultazioni in at-
tesa di un'organica disciplina della materia
qua,l è la norma c:!leè prevista nel deoreto-Ieg-
ge al nostro esame. La garanzia costituzio-
nale di cui all'articolo 72 non sembra quindi
invocabile nel caso di un semplice sposta-
mento nel tempo d'i un turno elettorale.

Ma si è posta, onorevoli colleghi, anche
un'altra questione e cioè se nella specie sussi-
stano le condizioni di necessità e di urgen-
za espressamente richieste dall'articolo 77
della Costituzione. Sotto tale profilo ci sem-
bra d'i poter dire che in materia elettorale
è auspicabiIe che il Parlamento sia in grado
di poter legiferare sempre in modo ordinario,
con un congruo periodo di tempo a disposi-
zione e senza l'assillo di imminenti scadenze
quali possono derivare dall'adozione di un
decreto-legge. Non vi è dubbio peraltro che,
se il} costituente avesse voluto impedire di
legiferare in materia elettorale per 10 sposta-
mento del turno delle consultazioni a mez-
zo del decreto--Iegge, avrebbe dovuto fame
espresso riferimento nel contesto dell'artico-
lo 77 del1a Costituzione.

Per concludere, pur ritenendo che il ricor-
so a1 decreto-legge anche per lo spostamento
di turni di elezioni amministrative per po-
chi mesi debba costituire una eccezione e
assolutamente non la regola, il Gruppo del-
la democrazia cristiana esprime il voto fa-
vorevole al provvedimento. Non possiamo in-
fatti dimenticare che i tempi tecnici necessa-
ri per disciplinare in maniera d'iversa i turni
elettorali avrebbero avuto come prima con-
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seguenza negativa quella di non raggiungere
l'obiettivo di razionalizzare e concentrare i
turni elettorali, obiettivo sul quale le forze
politkhe avevano manifestato un consenso
generale.

Si sarebbe, in altri termini, ancora una
volta detta a parole una cosa e realizzata nei
fatti un'altra, diametralmente opposta. An-
che per questo è stato opportuno raggiunge-
re un obiettivo che non significa in manie-
ra alcuna limitazione di libertà; l'obiettivo
era raggiungibile soltanto attraverso l'uso
dello strumento del decreto-legge. Anche per
questo, il provvedimento avrà il nostro voto
favorevole.

P R E S I D E N T E . :Ë iscritto a parla-
re 'il senatore Abbadessa. Ne ha facoltà.

A B B A D E S S A. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, la qua-
si unanimità che si determina per la conver-
sione in legge del decreto~legge che stiamo
esaminando potrebbe far sembrare quasi
sterile l'opportunità di sottolineare che, a
mio avviso, è stata violata la Costituzione.
Sembrerebbe quasi che dovessimo accettare
il principio: «Vuolsi così colà dove si puote
ciò che si vuole e più non dimandare ». Mi
sia invece consentito di riproporre più di
qualche interrogativo, anche in cortese po-
lemica con i senatori Andò e Ruffino, per-
chè a me pare che sia molto importante con-
statare che vi è stata una violazione della
Costituzione.

È chiaro che se 'il Governo avesse accetta-
to 11<pI1indpio di non poter Legiferare in ma-
teria 'con un decreto..legge, ovviamente non
avrebbe potuto impedire le elezioni. Le ele-
zioni cioè si sarebbero verificate perchè con
lo strumento del disegno di legge, al quale
il Governo avrebbe potuto eventualmente ri-
correre, non si s'arebbe raggiunto lo scopo
di impedire la convocazione dei comizi elet-
torali. Ecco perchè c'i sia consentito sotto-
lineare che una violenza alla Costituzione è
stata fatta violando la lettera e lo spirito
di essa in quanto, con decreto-legge, si è re-
sa irreversibile una inizi'ativa.

Per quanto riguarda la lettera, basta rive-
dere l'articolo n della Costituzione al quale
con tanto garbo si è riferito il collega Ruf-
fino, citando anche i lavori della Costituen-
te. Tale articolo dice che la procedura nor-
male di esame e di approvazione diretta da
parte deHa Camera è sempre adottata per i
disegni di legge in materia costituzionale ed
elettorale. Il richiamo del senatore Ruffino
all'intervento dell'onorevole Lucifredi in
quella sede sta ancora e proprio a dimostrare
che effettivamente tutta la mateI'Ïa elettora-
le era compresa nella riserva di 'legge di
cui all'articolo n. Se poi il senatore Ruffino
vuole arrivare a ,delle illazioni e quindi con-
siderare che è legge elettorale quella che di-
sciplina il metodo elettorale e l'ins'ieme del-
le modalità di votazione e non quella che
fissa i termini o i tempi di votazione, questo
è un fatto che assolutamente non risulta ne-
gJi atti deHa Costituente ed è una interpre-
tazione personale del collega.

Perchè è stato violato il testo dell'artico-
lo n? Perchè riteniamo che tale articolo sta-
bilisca una riserva di legge da parte del Par-
lamento. Si cL:iœ ohe questo non è ~ e '110di-

ce 'il senatore Andò nella sua relazione scrit-
ta ~ perchè in effetti l'articolo n trattereb-
be dei compiti delle Commission'i legislative
e del Parlamento e quindi non sarebbe la
sedes materiae. Sostiene il sffimtore Andò che
neppure neU'amioolo 77, che prevede la de-
cretazione di urgeTIza del Govemo, si escluda
Ja materia elettorale da tali iniziative.

Ora, faccio rilevare che proprio l'articolo
72 è posto nel titolo della Carta costituzio-
nale che tratta dei compiti del Parlamento e
sotto la sezione che pada del1a formazione
della le,flQ'e.Ma se fosse esatta lIa tes.i del se-
T'atore Ruffino e del senatore Andò e cioè
che l'articolo 77 avrebbe dovutJo chiaramen-
te esplicitare il divieto all'Esecutivo di ricor-
rere al decreto-legge, ne verrebbe come con-
seguenza che in tutti gl'i altri casi in cui la
Oarta costituzionale ha previsto una riserva
di legg;e sarebbe consentito al Potere esecu-
tivo di esercitare lo strumento del decreto-
legge. Infatti l'articolo 77 non contiene al-
cuna casistica delle ipotesi per cui è con-
sentita l'azione del Governo per decreto-legge
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ma sollo una 'indicazione di carattere gene-
rale e riferita a « oasi straordinari di necessi-
tà e di urgenza »; e, se, come avviene, in ca-
si specifici proprio la Costituzione prevede
l'istituto di « dserva di legge », appare chia-
ro che nella indicazione di carattere genera-
le ~ anche in presenza eventuale di straor-
dinaria urgenza ~ quei casi non possono
rientrare.

A questo punto mi sia consentito citare il
BaUa:dore PailHerj il qurule, a pagina 265 del
suo trattato di diritto costituzionale, dice:
«Varie norme delila nostra Costituzione di-
spongono che per tali materie S'ipossa prov-
vedere solo per legge; ad esempio (oaso non
previsto dall'articolo 77) l'articolo 44 dispo-
ne: "Al fine dj conseguire il razionate sfrut-
tamento del suolo e di stabilire equi rappor-
ti sociali, la legge impone obblighi e vin-
coli alla proprietà terriera privata, fissa li-
miti alla sua estensione eccetera". Ciò signi~
fica che quegli obblighi, quei limiti, quei vin-
-coH eccetera possono essere disposti solo
con legge e cioè con la legge formale di cui
abbiamo precedentemente discorso ». Ma
non sono soltanto 'i casi di cui all' articolo
44: si aggiungono i casi di cui agli articoli
45 e 81 ,della Costituzione ohe non sono :ri-
chiamati nell'articolo 77. Aggiunge il Balla-
dore Pallieri: «In tutte le altre ipotesi, e
sono assa'i numerose, si tratta sempre di
materie la cui disciplina appartiene di per
sè alla" funzione legislativa", e le quali per-
tanto andrebbero già regolate con legge for-
male in virtù della norma generale dell'ar-
ticolo 70 e senza bisogno di ulteriore speci-
ficazione ».

La utilità dell'istituto della « riserva di leg~
ge », che è nella nostra Costituzione, si spie-
ga proprio col fatto che, riservando con l'ar-
tioolo 70 l'a funzione legislativa alle Camere
e la possibilità derogativa del decreto d'ur~
genza al Governo con l'articolo 77, si è volu-
to proprio per determinate materie non
estendere tale possibilità.

E nuHa cemta sostenere ~ come fa il
senatore Andò ~ che in ogni caso con l'esa-
me per la cQIlversione .in legge i,l Parla.menr
to viene direttamente chiamato in causa se
~ come nella specie ~ il decreto~ legge ha
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sortito l'es'ito irreversibile nella non avvenu~
ta convocazione dei comizi elettorali che
avrebbe dovuta essere fatta dai prefetti e
ad impedire la quale non sarebbe stata ido-
nea la più lunga procedura del disegno di
legge.

D'altro canto, a nostro avviso, è chiaro che
è st,a:to anohe vio~rutolo spirito deHa Carta co-
siituzional'e. Sembrerebbe infatti strano che
la nostra Costituzione disciplinasse la pos-
sibilità che le Camere legiferino in determi-
nate materie i cui istituti da regolamentare
sono certamente inferiori come importanza
e come entità ana legge elettorale, che na-
turalmente involge anche :l'apprezzamento
della sovranità popolare, e non facesse un
trattamento per lo meno uguale alla mate-
da elettorale. Sarebbe strano che illegisJa~
tore costituente avesse consentito particola-
re tutela e disciplina agli istituti di cui agli
art'icoli 44, 45 e 81 della Carta costituzionale
e non avesse invece disciplinato adeguata-
mente, per lo meno aIlla pari, la materia di
cui all' articolo 72 della stessa Costituzione.

Quindi riteniamo che sia stata operata una
violenza al testo della lettera e allo spirito
della Costituzione. Ma credo che s'iamo in
ottima compagnia poichè costituzionaJisti di
diversa estrazione hanno avuto delle parole
dure per l'adozione di quest'O sistema da par-
te del Governo. Citerò Guglielmo Negri il
quaŒesul1'« Espresso» ha detto cbe iilricorso,
nella fatt'ispecie, al decreto-legge significa'Va
avviarsi verso il regime. Citerò il professar
Bettimel.Ii <ilquale ha aiI1chedetto che .in fon-
do si è avuta la pretesa dell'Esecutivo di tra~
sformarsi in potere autocostituente. Dunque
non è una nostra o una mia interpretazione
peregrina il sostenere che nella spec'ie non si
poteva ricorrere al decreto-legge proprio per-
chè è riserva di legge la materia elettorale
per ,ill dettato della Carta costituzionale. A
tale valutazione, peraltro, non si sono sot-
tratti H Partito liberale italiano ed il Par-
tito socialdsta democratico italiano, che, aHa
Camera, hanno votato contro la conversio-
ne ,in ~egge del decreto creando una crepa
nel cos.iddetto aPeo cOSitÌ'tuzionale, 1I1èle oen-
tinaia di parlamentari che non sono stati
presenti, nè i numerosi altri che si sono ag-
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giunti agli schieramenfi dichiarati per le ec-
cE'Úoni di incos1JttuzioIr1a1litàecceip'ite nclla
stessa Camera dei deputati.

Ma dirò ancora di più e cioè che in fon-
do, anche ammesso in sede dialetfica (sol-
tanto per poter affrontare la discussione del-
la seconda parte che è stata aperta autore-
volmente dal collega Ruffino) che si po-
tesse addivenire all'ipotesi di agire con de-
creto-legge, il Governo non era abilitato per-
chè, per l'articolo 77, non è che deve ricor-
rere uno stato di necessità relativa, secondo
le .oircostanze consiglino, come ha rilevato
l'egregio relatore Andò, ma devono esservi
cCt'sidi straordinaria m.eGessi,tà.ed urgenza. Ed
alIma, [signori, coDlsentiterni di leggere il
Tesauro, il quale a pagina 330 del suo vo-
lume commenta in quali circostanze si pos-
son'O avere casi di straordinaria urgenza e
necessità: «Una situazione di nece:ss.irtà che
ha palrticoJare rilevanza per giustiliicare il
decreto-legge sii ha quand'O 10 Stato si viene
a trovare di fronte al pericolo imminente
di una guerra e malllca la possibiJità di una
convocazione immediata te tempestiva del
Parlamento. Un'altra situazione di necessità
che giustifica il decreto~legge è 10 stato di
pericolo pubblico alH'interno del paese che
impone provvedimenti straardinari ed im-
rned1ati di pubbHca sicurezza. Le situazioni
di urgenza che giustificano i decreti-legge
sono caratteristiche del mondo finanZJi.a:rio
dominato da esigenze che sii possono soddi-
sfare s010 attraversa decreti-legge che ven-
gono detti decreti catenaccio perchè desti-
nati ad entrare in vigore a1!'improvviso nel
momento stess'O in :cui sono emanati per
evitare che .10Stato venga privato della pos-
sibilità di realizzare i vantaggi economici
in vista dei quali i provvedimenti sono adot-
tati ».

In altri termini 'la stra'Ordi:nanietà dell'ur-
genza e della necessità deVle essere esterna
aMa condotta dell'Esecutivo: si devono ve-
rificare alnmprovviso, o quanto meno senza
un concorso di 'Omissione da palrte dell'Ese-
cutivu, le condizioni che giustifichino la
straordinarietà dell'urgenza. Nella specie in-
vece si sapeva da moltissimo tempo che le
elezioni si sarebbero svolte a novembre

e che il Governo sarebbe .stato comunque in
grado di provvedere con una iniziativa che
non fosse il decreto-Iegge. Ma d'altro canto
nelLa tradizione parlamentare, dopo l'appro-
vazione della Costituzione della Repubb1ica,
vi sono dei preoedenti che dimostrano come
il Parlamento italiano si sia preoccupato,
,in materia elettorale, di avanzare le sue ri-
serve e di ¡richiedere un maggiore vaglio del-
la materia. Basti ricordare, per esempio, che
nel 1949, aIilol1Chèl'onorevole Luci:!lredi, 'ricor-
dat'O per altro verso dal senatore Ruffino,
ebbe a proporre, d'accordo con la Democra-
zia :cristiana, un disegno di Jegge con il quale
si :~inviavano lIe elezioni regionaJi di cui alla
dichiarazione ottava delle disposizioni tran-
sitorie della Costituzione, il Parlamento in-
sorse dicendo che quello era indice di pes-
simo costume politico. Quando nel 1955 ill
ministro de.1l'interno Scelba, d'accordo con
il Governo, propose un disegno di legge, non
1m decreto~legge, 'Per il r1nvio dellle eLezioni
amministrative, vi fu un'analoga protesta da
parte dei socialisti e dei comunisti. E nel
1958 due decrem-legge del Governo Fanfani
non furono approvati perchè mancava, si
disse, il requisito del1a straordinarietà e del-
l'urgenza.

Nel 1976, scioltesi le Camere, e provvedu-
tosi con decreto-Iegge al rinvio di quel tur-
no di elezioni amministmmve, proprio il mi-
nÎstm Cossiga ~ \Subito sostenuto dalle si-
nistre e in particolare dall'onorevole Mala-
gugilI1i~ affermò che la esperienza del de-
creto-legge era irripetibile.

Ma non è tutto: nella !Specie, l'onorevole
Labriola, costituzionalista del PSI, ebbe a
dichiarare sia in Commissione che in Aula
alla Camera ~ pur finendo col votare per la
conversione ~ che il decreto-legge in ma-
teria elettorale riduce l'autorità del Parla-
mento ad un flatus vacis, mentre altri ha
aggiunto che proprio così Ja centralità del
Parlamento diventa «un fuori centro ».

E semhrava che tutti fossero decisi a boc-
ciare il decreto-Jegge: il PSI ed il PCI, ver-
so i quali poi il ministro Cossiga obiettò
di avere avuto un preventiiVo oonsenso in
sede di consuLtazione de.i partiM; l'ono-
revole Mammì, che parlava per i~ PRI;
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l'onorevole Aniasi, che interpretava lo stato
d'animo del PSI, e l'onorevole De Carolis
che si faceva carico del Jargo dissenso nel~
Jrt Democrazia 'cr,1st1ana.

Ora, nella specie, si può dire veramente
che vi fosse :i:l caso di straordinaria urgenza
per acoorpare i turni elettorali? Si può dire
che nella specie vi fosse ,Lanecessità di ri-
correre al decreto-Iegge dal momento che ¡iJ
Governo già in precedenza conosceva la da-
ta delle elezioni e sapeva che v;j era la pos~
sibiliità che Je SItesse venissero indette alla
data stabilita? La vedtà è che tutti erano
quasi d'accordo nel non ricorrere al decreto-
legge e IÌllcerti se 'tenere o no le elezioni
amministrative. Ma ribadiremo che cosa ha
detto J'onorevole Labriola alla Commissione
affari interni del.la Camera dei deputati e
che cosa ha de1:ltol'onorevole Moscmni del
Partito comuni,sta italiano nella stessa Com-
missione: cioè che, pur riconoscendosi J'op-
¡porttmità che il Governo rinviasse, essi non
potevano assolutamente giustificare la scel-
ta dello strumento del decreto-Iegge. E fu
così che si verificò prop:r.ilo qudLa levata
di scudi (che ho ricordato) anche iÌn sede
politica da papte del Par1::Î<tosocialista e da
parte del Partito comunista. Am'impI1ovviso,
quando si è capito che le elezioni, così te-
nute, naturalmente avrebbero creato delle
frizioni, delle polemiche ~ e l'onorevole Gal-
~oni SIÌè fatto portavoce ed anticipatore di
questa polemica, lui che era stato mediatore
del patto esarchico ~ vi è stata una retro-
marcia da parte di tutti e vi è stata l'accetta-
zione del decreto.,,legge.

Hanno avuto anche peso :le considerazioni
per 10 status instabile dell'esa,rcma e le in-
certezze per l'esito della consultazione. Pesa-
va ,per il Partito comunista il risultato delle
elezioni dell'apri.1e scorso a Cag.teHammare
di Stabia ed a Gaeta; per il Partito comunista
e per Ja Dernoorama cristiana il risultato
deHe elezioni a Rov:igo in cui vi fu eon
successo anche una lista di ultrasinistra;
nonchè l'incertezza delle elezioni a Trieste
dove queHa popolazione si è coalizzata in
una significativa protesta al Trattato di
Osimo.

,I parteners dell'esarchia si sono sostenuti
perciò a vicenda e, nella forza della reci~
proca ed interessata collaborazione, hanno
trascurato e violato i princìpi.

Questo tuttavia non ci impedisce di sotto-
limeare al Senato della Repubblica che la
via seguita ha violato la ,}etJtera e /10 spi-
rito della Carta costituzionale. Si dice che
in fondo le elezioni saranno celebrate tra
sei mesi; ma in sei mesi molte cose possono
cambiare e, se la situazione dell'ordÌiIle pub-
blico dovesse peggiorare, un altro decreto-
:legge potrebbe rinviare ulteriormente le ele-
zioni fissate per giugno o ,luglio del prossi-
mo anno. Ed allora resta da chiedersi cosa
sia questo a:rco 'cos,ütuzionale al di là di
una fictio giuridica, se è vero che sono le
forze ad esso aderenti a violaTe i princìpi
fondamentali della Costituzione. Cos'è in-
fatti questo arco costitu:zJÌonaJe se non una
fietio politica per creare una svolta demo-
cratica che tale non è se coo un decreto-
legge 'si viola: il diritto di uguag.lianza degli
enti locali e la legittimazione attiva e passi~
va degli elettori che vedono pesare di più
o di meno il proprio voto? Cosa è tale « svol-
ta democratica» se non ha saputo tempesti-
vamente adeguare i princìpi ed i metodi del-
la legislazione alle esigenze deI.l'autonomia
e del decentramenta? E, in aggiunta, se non
ha ,saputo garantire il diritto-dovere dei cit-
tadini, cambiando le regole del gioco quan-
do la partita doveva considerarsi in corso
e violando anche complessivamente gli arti-
coli 3, 5 e 48 ddla Costituzione? E dire che
le elezioni avrebbero dovuto e potuto avere
~ come si pratica in ogni paese democra-
tico, e specie in Inghi.lrerra ~ un significato
di verifica per la politica dell'esarchia; te
avrebbero potuto fornire Uitili indicazio¡pj per
mantellJere o I1ettificare ¡la rotta: non per
mente 'si tratta:va di 748 comuni, di 3 pro-
vince, di alcuni milioni di elettori. Ma tant'è:
ormai sono d partiti che si sostituiscono agli
elettori! Cosa rappresenta infine la «svolta
democratica» se in sostanza al rispetto per
gH elettori, al quale tutti dovremmo essere
'tenuti, si sostituisce la ragione poHtica; se
la ragione dd partito si sostituisce alla ragio-
ne costituzionale e aJla iI'agione di Stato?
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Queste sono le considerazioDIÍ che volevo
illus.trare e che ci partamo a di'ssentJ1re dalla
via seguita dal Governo attraverso il de-
cY'eto-legge e soprat,tutto a dissentire dal
ravvisare la stroordÍinaria urgenza e la ne-
cessità per ,le quali si è fatto ricorso allo
strumento del decrert:o-.legge.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Berti. Ne ha facoltà.

* BER T I. Signor P-residente, onorevoli
coLleghi, come è noto 11 decreto--Iegge n. 710
concernente ill'rinvi'O de}¡J.eelez'ioni dei con-
sigli comUIllali e provincialli è stato discusso
alla Camera congiUIl1tamente alle proposte
di legge nno 1776, 1672, 1679 intese a :razio-
nalizzare e coordinare ,lo svolgimento dei tur-
ni elettorali riguardanti gli enti locali, co-
muni e province.

La discussione, come sapete tutti, ha as-
suntO' caJratteri di notevole ri1levalI1Zapolitica
e si è :i:nf:i¡neconclusa con la sola applrova-
zione del decreto-Iegge n. 710 mentre le altre
proposte sono state rj;nviate in Commissione

f' mi pare che propriO' in questi giorni stia-
no per tornare in Assemblea. Le motivazio-
ni quindi per l'appmvazione di questo deere-
~o .n. 710 non possono nOln ,tell1er üonto
d<:Jl'Í'I1teresse e dell'impegno che le varie
forze poHtkhe, compreso il} 'I1Jostm Par-
tito che ha a suo tempo preseiIltato una pro-
posta di legge, hanno manifestato per la ri-
cerca di una soluzione legis.Lativa alI dannoso
Tl10ltiJplicarsi dei comuni e deHe province
chiamati a rinnovare i rispettivi consigli
hl elezioni suppletive fuori dai turni gene-
rali. La motivazione primdpale presente sia
nella relazione del Governo, sia in queIle dei
relator.i qui al Senato ed anche atla Camera,
motivazione che nlOi condividk\JmlO, è queMa
di evÍttare ricorrenti per.dite di risorse, Iim-
pegno di 'tempo e, come dice la relazJione, ar-
tificiose permanenti tensioni poLitiche. Si è
parlato di quasi UII1animità nel voto e mi
sembra ci sia quasi unanimità neHe dichia-
razioni che vengono rese per questo prov-
vedimento di legge, le cui motivazioni do-
vranno perahro essere r.iprese quando il

Senato discuterà di una ll10rmativa organica
per quanto riguar.da i turni elettorali.

¡Siamo quindi noi comunisti consenzienti
sul fatto che esistono consistenti ragioni di
rilievO' po1:itico per andare ad uno sJittamen-
Ito del turno deLle ammin:ustraJìive dal novem-
bre '77 al maggio-giugno 1978. Noi siamo
convinti che il paese abbia bisogno oggi del
massimo impegno per affrontare proprio in
questo mO'mento aLtri gravi problemi presen-
ti: sono all'ordine del giorno, sono stati
ricordati anche prima deIJ'mizio di questa
discuss.ione, sono problemi che abbisognano
deh1a mas,sima unità di intenti e di azione
proprio per battere i piani di coloro che ten-
dono a dividere invece i ,lavOIl"attorie il p<r
polo del nostro paese. Quindi noi rilteniamo
daJTIlloSOper il'interesse del paese che si inse-
riscano in questo COIllitestoelementi appunto
di artificio o contrasto.

Nel confermare il nostro voto favorevole
a questo dJecretJo~le.gge,tuttaVlÍa, come già al.
rtri hanno fatto, anche noi desideriamo espri-
mere riserve in merito al ricorso aHo stru-
mento del decreto-legge usato anche in que-
sta occasione dal GoVeI111O.IJ ricorso al de-
creto-legge ~ è noto ~ deve rappresentare

un'eccezione, non la regola per governare,
come mi sembra di poter affermare sia di-
ventato oggi.

Per quanto riguarda questa occasione, il
Governo ha fatto presente, per clirla con
il lTe1atore, la necessità di procedere alla
organica regolamentazione della materia e
quindi ia conseguente opportunità di predi-
sporre UiIlO strumento idoneo a consentire
che in ,attesa della nuova normativa non si
perpetuino gli inconvenienti di quella attuaI-
mentie in vigore.

In effetti il rinvio, alla Camera, di una
decisione che conferisca razioll1aJ:ità alla nor-
mativa offre una cema credibilità, una spe-
oie di scelta obbligata ad..Ia decisione del G0-
verno di procedere ancora con il decreto-
legge.

Pare tuttavia a noi di poter affermare che
itl provvedimento ha fini,to per assumere
carattere di urgenza essenzialmente per le
incertJezze, in meLito al rinv.io, di M'Cune for-
ze politiche. Con queste considerazioni ri-
guardanti la procedur-a seguita del ricorso
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al decreto-J.egge, esprimendo molte ris:etrVe,
non potendo fare a meno eli.assegnare alla
questione de1la costituzionalità una certa
importanza, ma assumendo positiva,rnente,
tuttavia, le argomenJtazioni contrarie alle cen-
sure eli. incostÎJtuzionaUtà portate con riferi-
mento al rinvio delle elezioni di novembre
con il decrero,Iegge, emerse nei vari dibat-
titi ed anche :in questo che stiamo conclu-
dendo, il nostro Gruppo esprime parere fa-
vorevole al provvedimento.

P R E S I D E N T E. £ iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevole Sottosegretario, onore-
voli colleghi, il provvedimento oggi in esa-
me neil suo insieme, nonostante gli sforzi
del relatore, non appare convincente. L'uso
del decreto-Iegge per Ïil rinvio deUe elezioni
amministrative di novembre desta quindi
gravi perplessità.

Il Governo continua ad abusare di questo
strumento nonostanrte i richiami che ad ogni
occasione vengono espressi da quasi la 1:0-
talità di questa Assemb1ea. Nel caso speci-
fico solo le diatribe che si sono verificate
all'interno del partito di maggioranza han-
no reso ineluttabile l'uso, SIOCondonoi spro-
positäto, del decreto-Iegge. Noi ci chiedia-
mo perchè ill Governo non ha ft8Jtro ricorso
a questo strumento per casi ben più urgenti
come, per esema:>io,per disporre irnterventi
tempestivi a favore delŒe zone a1luvionate
del Piemonte e della Liguria. Noi avrem-
mo accolto favorevolmente U\tl provveddmen-
to del genere in queMa occasione. L'urgenza
esisteva; in questo caso no. Non vi em af-
f.atto la necesgj¡tà e l'urgenza. Il Governo ha
compiuto un VIeirOe proprio abuso che su-
scita vere e proprie perplessità di ordine c0-
stituzionale.

La votontà del Costituente ha posto infat~
ti limiti alla faooltà deLl'Esecutivo di ema-
nare decreti di ocgenza. Cerrto esso non può
decretare in materia costituzionale o di hi-
lancio, ma neru>ure in materia elettoraJe;
ma approHtta troppo di questa sua possi-
bilità, tanto da porre iJ Pa:r.lamento costan-

temoote di fnmte a tale l,ipa di provvedimen~
to ritenuto ormai atto legislativo normale e
non straordinario, e preferito dal Governo
per le fadlitazioni nell'iter per esso previste.

Il Governo ha diichiarato di aver sentito i
partitd prima di emanare :iJl decreto~legge.
Questo è vero, ma si tmtta di un elemento
trascurabile nel contesto di un complessivo
comportamOOlto del Governo circa l'uso del~
Jo strumento delIla dooretazione di urgen~a.

Il fatto si è che la frequenza dei decreti-
legge riduce e quasi annw},la l'affermazione
della centJralità ,del Parlamento. Se effettiva-
menJte il Governo avesse voluto rispettare
questa centmlœtà avrebbe dovuto seguire
un'altra strada: attendere cioè per il rinvio
un dibattito ed un voto del Parlamento.

n iI7Ínvio viene oggi giustificato con 'la
necessità di giungere ad un accorpamento
delle elezioni amministmtive, ma nulla ga-
rantÌJsce che le elezioni ¡si 'terranno ogni bien-
nio, dOV1endositener conto dei possibiili scio-
gl:imenti dei consigli comunali e ¡provinciali.

Anche noi sentia,mo rurge:nza di mettere
ordine nelle consultazioni elettorali, ma l'ac-
corpamento proposto vaile sO'lo per i post&
ri, visto che nei prossimi cinque anni s1 do-
vrà fare ogni anno.

Si vuole ancora una volta rinviare le ele-
ZÌioni per motivi ~ non Ilo si dice ~ esclu-

siv>amente poIlitici e non già <tecnici, come
si sostiene.

H rinvio del turno e1ettorale a primavera
non ci turba affatto; ma viene a compromet-
tere il significato, fondameŒ})taJe per la de~
mocrazia, del regolare svolgimento delle ele-
zioni aJ1le scadenze stabilite. Tutto 'sommato
questo mrnisce poi ,per diventare una sem-
plice scaramuccia politica.

,Ben altri sono i problemi sul Ì'a¡ppeto:
dal pericolo per la libertà rappresentato dal-
l'avvicinarsi del Partirto comunista aH'area
del potere, al111a s:ituaz:iome ecol1"1ocrnica'se:rnpre
più grave, ai colp.i di criminali audacissimi
cui sembra disposta "l1!IlamÌJnora;nza ben de~
finita di cittadini; al crack finanziario sem~
pre più preoccupante dello Stato; agli enti
pubblici impotenti di fronte alla demagogia
dei sindacati.
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Il fatto è che tra eLeziom politiche, am- I

ministJrative, per al1rivare alle elezioni scola-
stiche (e abbiamo visto come ,gono state pre-
se sul ,serio dagli iÏi1teressati) ci si avvia ver-
so una forma di assœfazione e di disgusto
degli elettori per l'impot'elI1Za del sistema
dem~atico, come ha dimostralto fesperien-
a deUa Repubblica di Weimar.

In proposito va detto che non vi sono co-
stituziO!l1i buone o cattive, ma regi,mi ade-
renti o no alle esigenze dei popoli. Ora bi-
¡sognerà chiedersi se lIa Costituzione del 1948
sia adatta ail.carattere e aHa mentaHrt:à degli
italiani; se debba essere rivista o no; se sia
stato giusto promulgarla Sellm chiamare pri-
ma il popolo a pronUiIlciarsi su di ess~.

La oompressione delle autonomie l'ocal,i
che si sta oonsumando con il provvedimento
di rinvio del,le elezioni ammindstrative e con
'l'accorpamento dei turni elettoraJli, per il
modo infelice in cui quest'ultimo è conge-
gnato, viene dopo un lungo periodo di esal-
tazione <Idtali autonomie. Oade proprio in
un momento in cui, con l'attuazione della
legge n. 382, si attribuiscono ai comuni im-
portant:iJssbne funziorui.

Il nuovo corso che sembra emergere con
il rmvio deUe elezioni è dUiIlque pericoloso
e prelude ad un altro nuovo corso rappre-
sentalto dal compromesso storico illquale non
è a:1itroche lo sbocco di un cammino costeI-
~ato di cedimenti al Partito comunista.

Da tempo stiamo ass.iste.nda neUe ,sJ[}¡gole
Commissiond a quanto sta avvenendo ID pro-
posito. Un esempio lampante e manifesto è
quanto sucœde in questi giorni alla ga Com-
missione agricoWtura sulla ~egge sui fitti agra-
ri e sulla trasforma:lJÍone de1la mezzada:-ia.

Sono cedirrrenti di ogni giorno; sono cedi-
menti ad ogni artioolo. Il compromesso sto-
rico ]n ogni caso segnerà ,la fine di ogni
autonomia' degli enti 'locaLi in nome di un
centratlÎ!smo che sarà bene definire fin d'ora
non democratico. LI compromesso storico
lo si SIta raggiungendo attravel1SO la strate-
gia dei piccoli passi che deve es,sere necessa-
riamente lenta per n01Ilimpaurire l'opinione
pubblica che ancora non si rencLe conto di
come tale processo sarà nocivo per la H~
bertà. La stampa nazionale ha doonirto il
ricorso al decreta-liegge un piccolo golpe

Gpiccolo; que11'ailtro forse non c'era neppure)
ed è ben evidenziato come esso sia una con-
seguenza di un accordo Democrazia cristia-
na-Partito comunista sulla testa del paese
e 'Sulla volontà degli elettori.

&rplessttà sotto il profilo costituzionale
sono state espresse da tutti, stampa, Camera
dei deputati, Senato deHa .Iœpubblica, sia
sul ,merito del provvedimento, sia sull ricorso
al decretO'legge. È stato detto che l'articolo
72 della Costirumone non vieta il ricorso
al decreta-Legge :in materia elettorale, ma la
verità è che l'articolo 72 de1la Costituzione
regola l'iter procedimentJa1le dei progetti di
legge ed all'ultimo comma prescrive che la
procedura norma1e di esame è sempre adot-
'tata per i disegni di legge ;]n materia costi-
taz1onaJ:e ed eJettorale. Allora la maIterÌa eilJet~
tora/le è stata equiparata, nel predetto arti-
colo, alla materia costituziOl1lal1e,e non è pen-
sabile che qu'eslt'uJ1tima sda ll'egol'aItacon de.
creta-Iegge. In realtà, tutte le ma'terie con-
template dall'ultimo comma dell'articolo 72
non possono essere oggetto di decreto-legge;
lin questo senso testimoniano gli stessi la-
V'ori della Costituente. In effetti, le materie
escluse dalla sfera deLla decretazione di ur-
genza non sono state eLencate solo per il
,timore che qualcuna sfuggisse all'attenziO!Ile.
Il professor Guglielmo Negri in un 'suo arti-
colo su «L'Espresso» adombra che il ri-
corso aiLla decretazione di urgenza dn un si-
mile 'ca,so possa costitIuke una VIera e pro.
pria imposizione di regime. Mi .spiace usare
di questi termimi, e mi dispiace anche sen-
tire che ailtri ,li usino; lo stesso professor
Negri definisœ ill decreto-'regge n. 710 come
un precedente inquietante, che rÎ<schia di
preparare una menta1:ità di regime. Sono le
sue parole, e mi pare che sullo SltesSO
« Espresso» l'onorevole Labriola abbia detto
più o meno le stesse cose; si tratta di cose
dette e scritte da uno studioso e da un po-
Jitico ambedue facenti partie deilil'accOll'dodei
sei.

tI ri<corso al decreto~liegge in materia elet-
toraLe si sostanzia iÌJnuna grave violazione
de1la Costirtuzione. n nostro onorevole Bozzi
il 6 maggio 1976 esprimeva perplessità sul-
l'abMnamento delle elezioni politiche ed a.m-
ministrative; ora dobbiamo convenire che
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nessuna maggiore :paliticizzazione delle ele-
zioIllÌ ammini:strativ.e è possibile che i~ rin-
viarle per iI'agioni poHtiche, come in questo
caso senza dubbio acc.ade. Si potrà obiettare
che già ,in passato questa violazione della
Costituzione è stata perpetrata, ma non è
questa una buona ragiorre per continuare a
fado. Si dice che la Costituzione non ha pre~
visto il divieto di adottare decreti~legge in
materia elettorale, e qui è questione di in~
terpretazione; in questa ipotesi allora si deve
modificare l'ar.ticolo della Costituzione, ma
non ,lo si deve violare.

Non à neanche possibiJe ravvisare_ ill requi-
sito della straordinarietà richiesto tassativa-
mente dal secondo comma del1'articolo 77
della Costituzione; non vi !Sono neppure i
requisiti della necessità e dell'urgenza, pre-
visti come conditio sine qua nQn sempre
sempre <Cla11ostesso articolo 77 per il irÎCO\t"So
allo strumento della decretazìone d'urgenza,
nel caso in specie. Non consta, infatti, che
in qualcuno dei circa 700 comuni interessati
a grues,te eŒeriOiuisi sliano registrati evooti
di forza maggiore che, al Hmite, avrebbero
potuto integrare gli estremi della necessità
sempre ai fini de1l'arrticolo 77 della CostÏJtu-
zione.

L'opinione pubblica può anche assuefarsi
aJJ.aviolazñone deLla Costituzione, come riesce
ad assuefarsi ad altri fatti che la colpiscono
essi pure gravemente; ma stiamo attenti a
spingerla su questa strada che a1lontana sem-
pre maggiormente dalla libertà.

Ad ogni buon conto, ad e1ezioni rinV<iate,
il Governo metta a frutto il tempo guada~
gnato per governare con fantasia e coerenza,
riprendendo quella elasticità e quella volontà
espresse nei primi mesi della sua esistenza,
senza Iascia,re il paese a se stesso.

L'esigenza razionalizzaJtrice che si vuole
far varre a sostegno deI provvedimento non
ha mo!lto S'elIlS:Operchè è !l1Jotoche v.i so-
no a'll,che ca.si di rirunovo eoceziom.ale de-
gli organismi elettivi in questione che come
tali sono imprevedibili e possono capitare
magari un 'Solo )11IeIsedopo la ricost1tuzione
degli stessi. I ,principi democrati.ci vorrebbe~
ro che l'e1ettorato fosse œgolarmente con~
suItato, ma ad essi oggi si antepongono in~

tereS/si dei partiti, aiLlegancLoa giustificazione
motivi tutt'altro che credibili.

Si tratta in realtà di una vera e propria
stortura che contrasta eon Jo spirito ed j
vaLori consacrati œLla Carta costituzionale,
la cui ratio è di consentiTe consul tazioni ~
riodiche del corpo elettorale senza dover
passare ,sotto le forche caudinc deLl'arbitrio
del Governo. Inoltre la Œegge vjg:ente con~
sente diapossibilità dJiun rinvio per non più
di due mesi delle elezioni già indette e non
del1e future.

Comunque, con queste COIliSiderazioni ag~
giunte a~le valutazionr che ho fatto sul prov~
vedimento, non potremo cerifo dare il nostrro
voto favorevole.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generaLe.

Ha facoltà di parlare :iJl relatore.

A N D Ö, relatore. Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, onoœvo-
li ooilileghi, desidero innanzi tutto ringraziare
i colleghi che hanno preso la parola :in que~
sto dibattito ~ i senatori Lepre, Ruffino,
Abb~dessa, Berti e Balbo ~ per il coI1ltir1ibuto
che eSlsihanno dato aWesame di urn prO'VV.edi~
mento indubbiamente delicato e importante
dal pUiDltodi vista politico e dal pUll1to di
vista giuridico~cost:ituzionale.

Dirò subito che da quello che ho sentito
e anche dai dibattiti svoLti in Commissione
e alla Camera dei deputa:ti, ho ol'impres's,ilone
che '}e ifiserve apparse un po' d,n ltutti siano
soprattutto determinate dalla preoccupazio-
ne che lo strumento del decreto-Iegge possa
spingersi oltre le effettive necess:iJtà, cioè dal-
la preoccupazione che questo possa essere
'lUl esempio da non ,seguire.

Queste preoccupazioni sono esatte e sono
da cÜlndivúdersi. Penso però che esse abhia-
no ;indotto i colleghi contrari all'approvazio~
ne del disegno di legge di conversione a s¡pin~
gerS1i nell campo delile obiezioni oosti.tuzio~
nali che :non mi pare abbiano gran che fon~
damento. Ho d'impressione anche che nU/lla
di nuovo sia stato detto rispetto a ciò che
ha costituito il dibattito in Commissione e
anche alla Camera: non ho riJevato nes-sun
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e~emento nuovo se non il massimo jmpegno
da parte dei colleghi. Potrei quindi richia-
marmi alla mia relaziüne scritta, però credo
doveroso, proprio 'Per questo impegno, Süt-
tolineare qualche aspetto del problema.

In sostanza, mi pare che tutta la discus-
sjone possa incentrarsi suàl'esame deH'arti-
col\o 72 e dell'articolo 77, cioè, tutto ciò che
riguarda la legittimità coSltituziona'le del de-
creto-legge e Ja osservanza dei limiti del-
l'articolo 77. VoLendo leggere questi aa:'ticoli
e commentaI1li molto brevemente, mi pare
che le argomentazioni per l'approvazione
del disegno di legge di conversione sia'DO
probanti. Dispone ÏŒ1.fattil'uLtimo capoverso
de~l'articolo 72: «La procedura normale di
esame e di approvazione diretta da parte
della Camere è ,sempre adottata per i dise-
gni di legge in materia oostiJtuzionale ed
elettorale ». Tutta la discussione, come già
sappiamo, si: rJferisce al significato ed alla
pol1tata della paraIa: «materia ».

Ho sentito dagLi interventi dei senatori
Ruffino e Balbo chie sono state fatre delle
ricerche sugli atti deUa Costituente, ma non
mi pare che esse abbiano portato delle ra~
gioni a sostegno della tesi delIa inoostitu-
zionalirtà. Dice il senatore Ruffino che que-
sta aggiunta deHa méliteria elettorale a quel1a
costituzionale deriva da una richiesta del-
J'onorevole Lucifredi il quale voleva che d
sj riferisse anche ai disegni di legge eletto-

rali. Ma questa espressione sarebbe stata
precisa, mentre >l'altra « ma,terÏ'a dettoraJle»
è moJJto più vaga ed è questo appunto l'ar-
gomento sul quale insistiamo. Per « materia
elettorale» penso che ci si debba riferire alla
struttura delle elezioni, agLi aTgomenti che
riguardano N metodo deHie elezioni, ma non
a particolari qua:I.i, ad esempio, possono es-
SeTe gli adempjmenti formali, procedurali
come lo spostamento di una data.

Mi sembra che un disoorso del genere
trov:i il suo fondamento 11IeI1lalogica, !I1el
valore deHe parole stesse. Sarebbe veramen~
te 'Strano chie fosse al di fuori deHa portata
di un decreto-Iegge ~ parleremo :più in là
dei fondamenti dell decreto-legge ~ anche
la possibUità di disciplinare un aspetto par-
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ticolare de1Ie elezioni come lo s¡postamento
della data.

Per quanto riguarda invece l'articolo 77,
esso, all'ultimo comma, recita: «Quando, in
casi straordinari di necessità e di urgenza,
tI Governo adotta, sotto Ia sua responsaoo-
:I.ità, provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso... » eccetera. Bi-
sogna dunque che ci sianG queste condizioni
e cioè casi straordinari di IIlecessità e di ur-
genza. Il senatore Abbadessa, credo Íinvolon-
taIiamente, ha fatto una trasposizione di
parole, cioè ha sempre insistito ~ mi di-
spiace che non sia presente ~ nel dire che

l'anticolo 77 padava dj casi di straordinaria
necessità ed urgenza.

L'espressione è diversa perchè i casi straor-
d~'nari ,s.irifer.iscOlllo ad una eccezionalÌ1tà ,del
provvedimento ndla sua formulazione e nel
suo contenuto; viceversa «di straordinaria
necessità» signif.ica una ,necessità che deve
essere eccezionale, il che la legge non dice. In
sostanza in questo articolG ~ ed è l'argomen-
tG che vorrei sostenere ~ non si parla di una
neoessi,tà assoluta ma di uno statI() di neces-
s.ità la oui vallUJtazi.oneappa'rtilene atl Gover-
DO e nOtn è così cOgeI1ite come IseÌil1'vece si
parlasse di straordroa¡r.ia necessità ed UT"
ge'lllZa.

Si tratta allora di vedere se nella specie
ci troviamo in un caso IstraordiŒ1ario di ne-
cessità e di urgenza. La parola « straordina-
rio » significa, a mio avvÌlso,eccezionale, cioè
non or-dinario. Deve essere, evidentemente,
un caso speciale, un caso straoI1diDJario, un
oaso eccezionale: non c'è dubbio che j} de-
crero-Iegge non può essere emanato nei casi
normali, per i quali si provvede con l'ordi-
nario disegno di legge.

I due concetti di necessÌità e di urgenza si
integrano un p.o', a mio aVVliso; non sono
indipendenti in modo assoluto. Quind~ la
necessità e d'urgenza non sona cose distinte
ma ,sj confondono Íin un unico concetto. E

noi sappiamo che ,la necessità e l'urgenza
sono stati i motiV'i che haDiIlo consigliata
il Governo, in vista di una riforma dei tur-
ni elefJtorali, ad eman'alre un :provvedimento
che mettesse ordine, che .instauraSiSe U!I1anuo-
va disciplina in terna di elezioni congloban-
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do i vari disegni di legge, su questa materia,
che sono attualmente in discussione alla Ca-
mera dei deputati. Ini,zialmente la discussio-
ne era unica, ma successivamente la discus-
sione del provvedimento di urgenza venne
distinta da quella degli altri disegni di legge,
che seguono il ~oro corso normale.

Questa situazione di necessità e di urgenza
si è venuta determinando a seguito di quei
contatti che il Governo ha avuto con i par-
titi ed anche in base a quel ISOIldaggio del-
l'opinione pubblica che il Governo ha fatto
ID ottemperanza a quel senso 'di responsa-
bilità che naturalmente guida gli atti del
Governo stesso. ,Pertanto, stretti dai termi-
ni ~ le elezioni dovevano svolger.s.i in au-
tunno ~ J'urgenza è divenuta tm fatto as-
solutamente indiscutibile e ha determinato
il rioorso aJJo strumento adottato.

In tutto questo gioca, ripeto, Ja preoccu-
pazione che ~'uso di questo strumento del
decreto-legge abbia ad incrementam costi-
tuendo un precedente pericoloso. D'aLtro can-
to Je condizioni di neœssità e di urgenza
sono verificab:Hi da parte del Parlamento.
Si traJtta di un giudizio che il Governo assu-
me nella propria reSlponsabilità. Il Governo
ha ritenuto di fare uso del suo potere di-
screzionale, naturalmente motivandolo: saTà
il Parlamento a stabilire se esistono effetti-
vamente queste oondizioni.

Credo di non avere niente altro da aggiun-
gere. Sappiamo che il vero, il profondo mo-
tivo, l'esigenza che spinge noi !tutti ~ mi
riferisco alla maggioranza ad essere favo-
revoli al disegno di legge ill esame è di met-
tere ordine anche in questa materia. Invito
quindi l'Assemblea ad approvare questo di-
segno di legge.

,p R E S I D E N T.E. Ha facoiltà di par-
lare il rappresentmte del Governo.

D A \R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, non vorrei aggiungere nulla alle osser-
vazioni già faItte dal relarore, senatore Andò,
e a quanto il senatore Ruffino ha detto nel
suo intervento. Voglio so'lo fare alcune brevi
preci~oni, Innanzitutto il Governo si è re-

so interprete di una esigenza proSIpettata
dalla maggioranza delle forze pdlitiche, e
precisamente dai Gruppi del Partito comu~
mSlta, del Partito socialista, del Partito re-
pubblicano e della Democra~a cristiana, che
hanno richiesto al Governo di rinviare le
elezioni amministI1ative al fine di operare
UIIl 'accorpamento, una sistemazione raziona'"
Œe neilila moltep,1idtà deHe eleziond,. Non è
,stata runa iniziativa governativa motu pro~
pria, ma ill 'recepimento di una. ,sollecita~
zione che è partita addirittura daJ. dibattito
del14 luglio sull'accordo tra ile sei forze po-
Htiche. E !Sull'esigenza deN.'accorpamento
credo non vi sia:1o nè vi possamo essere di-
scuSis,ioni. :Alle originarie <ele~tooi qUITnquen-
naH politi:che, ,cOiIIlunalie ¡provinciali nell'ar-
co del tempo ,si sono aggmnte ,le elezioni re-
gi'Ûuali, le ,elez;ioni drcoscrizionaM e sooo or-
mai in prospettiva quinquennale anche le
elezioni europee. Inoltre, al di fuori del tur-
no amministrativo normale, vi sono altre
elez,joni in quanto dI1Ca 140 enti ,locali
all'anno ,escono ,daII turno. BaIsti ¡pensa-
re che dal 1946, ÎiI1 32 ,anni, per ~e ele~
zioni amministrative si è votato ogni seme-
stre. I 'dati statistici che potrebbero essere
citati ,dimostrerebbero che non esiste aLtro
.paese aIl mondo che voti in questo mo-
do di'spersivo ,e :Ï>:nrazionale.Oltretutto cre-
do che tre sc.aJdenze quinquennaI1i orga-
nizzate, COiIIle quelle delle eleÚ'Ûni polli-
tiche, ,deLle ,elezioni europee e delle ele-
zioni amministrative comunaJi, provincia>li
~ 'se isopravviveranno ~ e cirooscrizionali,

garaŒ1Jtiscanoil fun.ri.onamento di un sistema
democratico a scadenze ravvicinate, ¡per cui
è veramente sorp!renderute che per un cin-
vio di sei mesi si parli con tanta leggerezza
di violazione de'Ha Costituzione o di abuso in
un paese nel qua~e si vota dalI' alba al tra-
monto.

A parte il'insperata fortuna che:iJ. professor
Negri e 1'« Espresso» hanno avuto tra i ban-
chi della destra sarebbe interessanrte ave-
re ulteriori citazioni dai banchi delJa destra
di tesi costituzionali del professor Negri o
comunque altre citazioni dell' ({ Espresso )}

~

credo che le osservazio11JÌche sono state fat-
te a proposito delila costituzionalità daJl re-
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œatore e dal senatore Ruffino non abbiano
bisogno di ulteriore conferma. Del resto, non
che i precedenti facciano stato, ma non è
la prima volta che il PaII'la.menrto affronta
un argomento del genere; due volte Je ele-
zioni sono state rinVliate con un disegno di
legge, un'altra volta con un decreto, cOlme,
questo, convertito in iegge, addirittura con
la ,convocazione di Camere già 'Sciollte, UIIla
quarta volta con un ordine dcl giorno ap- ,
provato da:1!a Camera dei deputati., quindi

Icon uno strumento che credo abbia una mi- !
nare penetrazione, per così dire, nel si-
stema giuridko-cosÜtuZJionale di un decreto..
,Leggeconvertito in ,legge. Tant'è vero oltre
tutto IcheH IìÍnvio non è un 'rinvio puro e sem-
plice ~ e anche questo per una valutamone
di ordine politiQO-Cost:ituzionale mi sembra
sia importante ~ ma è un rinvio cOIl1egato
ad una proposta di sistemanione. AnZ'i iÌl Go-
verno, ,in OCCas.Lonedelle consu:ltazioni, nella
delibe:razione del Cûl1Js1gHo dei ministri, neil-

Ja dilsoussione ,in Commissione affari co-
stituzionali deHa Camera dei dl6putati, nel-
la diS'OUJss'i.one unJÍœ sVOlltasi aMa Came-
ra dei :deputati {poi rpurtroppo oÍ due ,stro-
menti ~egiISJativ& hanlIlo avuto un iter di-
verso in rp.arte per Ja scadenza del de- ¡

creta-legge, in pante perchè sUll disegno di
:

legge \Sono sorte compilicazioni che oggi sem- ì
brano superate), H Govern'O, dicevo, ha insi- ¡

I

stito affinchè accanto al decreto di rin- !
vio da conver-tire subito in legge, da pOlrtare
immediata:rnente all'approvazione del Parla-
mento, 'v,ifoslse un ,dÌisegno di ,legge. n dise-
gno di legge !proposto dal Governo è ¡stato
giudicat'O troppo mdkaile al pUlIlto che [a
Gomm]ssione a¡ffari costituziomvli, che ha
Ipoi ,partorito un di,verso st:r.umento, pro-

poneva un accorpamento qmnquennale con
base 1975 che risolveva ifaziona:lmente il pro-
bJema. Oggi siamo (secondo il testo uscit'O
dal Comitato ristretto della Commissione
affari costituzionali deHa Camera dei depu-
tati che dovrebbe andare in dilscussione in
Aula alla Camem deil deputati nella corrente
settimana) ad un accorpamento hiennale. Mi
consentano inoltre di osservare gli onorevoli
pal11amentari che propongono un accorpa-

mento cosiddetto annuale che esso consiste-
rebbe in realtà in Wl semplice trasferimen-
to daLla pJ1Íima:vera.aLl'estate di un ,turno .clet-
tom1e. Quindi .nel complesso :il decret'O-legge
non 'era e non è ~ ,anche se poi i ,due stru-
menti non vengono in una contestuaHtà cro-
nolo~ assoluta aùl'esame dei due rami del
Parlamento ~ un rinvio rpuro e semplice,

ma Wl rinvio collegato ad una sistemazione.
Evidentemente si sono fatte delle ironie sul-
la durata ma noi in genere facciamo leggi
senza termine. Che poi queste leggi proiet-
tin'O i loro effetti ,in anni che son'O non
vicini 'O che sembrano lontani, questo è un
fatto natura:le: si legifera sempre pensando
ad un futuro.

Per questo motivo mi associo alle consi-
derazioni svolte dal relatore senatore Andò,
dal senatore Ruffino, dal senatore Berti ed
anche daJ senatore Lepre per quanto concer-
ne Ja conversione del deareto in legge, riser-
vando gli altri argomenti di merito al gior-
no mloui ¡la di'scussione del disegno ¡di ,legge
che ho ricordato verrà ne11'Aula.del Senato.

P R oES I D :E iN TiE. Passiamo all'esame
ode11'artricolaulIlico. Se ne ¡dia ,lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

I E. convertito in legge oil decreto-legge
¡ 4 at,tabre 1977, n. 710, oonœm:J!eIlIÍierinvio

I

deMe ,eleZJÎoni dei consigli rpr01Ïinoiali e dei

I

cons.igLi comunaLi.

! A R lOS T O. Domando di parlare per

ì
dichiarazione di voto.

I¡
!,
I

I

!

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, signor Ministro,
onorevoli colleghi, la mia parte politica in
wtre sedi, quando venne alla riba<lta la di-
scussione suLI'oppolitum tà del rinvio del ¡tur-
no deLle elezioni amministrative, ebbe più
volte il modo di esprimere la sua contra-
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rietà; e difatti l'onorevoile Sottosegretario,
nell'elencare i partiti che avrebbero chiesto
al Governo di redigere un decreto-legge che
operasse questo rinvio, non ha CÎitato il mio
partito. Ma pelI'IIlettetemi, onorevoli coHeghi,
di dire che c'è un ¡po' troppo pudore su

I

questi banchi. Io ho seguito tutto il dibat-
tito e mi ha mel'aviglialto che Je vere ragiond
politiche, che sono al fondo del problema,
non siano venute fuori da nessuna parte;
eppure hanno anche, se non una nobiltà, una
loro ragion d'essere e nel contesto poHtico
fanno anche pensafle. Noi la vediamo diver-
samente, però comprendiamo come si possa
pensare in quel modo. La verità è che la d1-

scussione nell'ambito deHe forze politiche
è stata piuttosto travagliata. Si è alluso qui,
da parte del collega Lepre, aMa Democrazia
cI1istiana in pamicolare; ma non solo nella
Democrazia cristiana c'è stata incertezza.
Questa discussione ha diviso i partiti perchè
~ questo è il nostro giudizio ~ alla base
c'era in alcune forze H timore, in altre la
preoccupazione che il risultato' elettorale di
questo ¡turno de1le amministrative determi-
nasse uno spostamento di voti che a sua
volta aVlrebbe prodotto un diverso rappor-
to di forze tra i partiti, in modo particolare
tra quelli che fanno parte dell'accordo a sei.
Il nostro dissenso è tutto qui.

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue A R I ,o S T O). Noi ritenevamo
e riteniamo che, non essendo riferito ad un
gran numero di elettori, dl risultato, qua-
lunque fosse, av.rebbe avuto un valore indi-
cativo e non deter,minante sull'attività di
Governo che si credeva sarebbe stata pre-
giudicata; non avrebbe influito in modo de.-
terminante neppure sull'accordo a sei e sa-
rebbe rimasto .invece l'indicazione (quella
sì, preziosa) dello stato d'aDJimo del paese.
~ per questo che critichiamo. Pur non dram-
matizzando la cosa, in quanto sul tappeto
abbiamo ben ailtri problemi (ben altre cose
ci preoccupano e pesano oggi sul paese),
abbiamo sostenuto e 'sosteniamo ~ ripeto ~

che avremmo avuto da questo turno eletto-
rale delle indicazioni preziose che sarebbero
servite al Governo ed ai pa,rtiti.

Qualcuno ha sostenuto addirittura (10 tro-
vo nel dibattito dell'aLtro ramo del Parla-
mento e ¡per fortuna non è stato qui ripe-
tuto) in dichiarazioni, quando Ja discussione

I

era vivace fuori delle Awe del Parlamento,
I

che sarebbe stato necessario i,nterrompere I
o limitare l'attività ¡parlamentare, in un ):IlO- '

l

'

mento in cui questa attività parlamentare
era urgentemente necessaria al paese. Al
posto del pudore, qui abbiamo addirittura
l'uSQ cIel fa,}SQ,Infatti ~ çome VQÏ'sapete ~

più volte si SOllOrinviate ~e elezioni (ij Sot-
tosegreta'rio ne ha elencato i casi) ma l'atti-
vità parlamentare non è mai stata interrotta
'se non in proporzioni insignificanti.

Mi sembra poi inutile la disquisizione sul-
la costituzionalità o :Ïinicostituz.ionalià. Vi so-
no dei precedenti, per quanto sia vero che
tuttora è vivace ~ e continuerà ad esserio

~ Œa discUissione sull'abuso del Governo nel

ricorso al decreto~legge. Noi lasciamo questa
disquisizione agli speciali,sti. Certo è che, a
nostro avviso, se non la lettera, certamente
lo spirito del dettato costituzionale non tro-
va nel decreto-Jegge una corretta interp,re-
tazione.

Ripeto, comunque, onorevoli colleghi, che
noi non vogliamo dare a questa viœnda al-
cun carattere drammatico; abbiamo ben al-
tro in peoJJtola.

Sono queste le ragioni per ae quali noi riba-
diamo i motivi per i quaM non siamo in gra-
do di dare il nostro consenso a questa con-
versione in iegge.

P R E S I D E N T E. Metto a:i voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 28
ottobre 1977, n. 778, concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contratti
di locazione e di sublocazIone degli immo-
bili urbani» (970) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge: I
«Conversione in legge del decreto~legge 28 I
ottobre 1977, n. 778, concernente provvedi~
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e di sublocazione degli immobili
urbani », per il quale è stata autorizzata la
relazione orale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E C A R O L I S, relatore. Si;grrror
Presidente, signor Ministro, onorevoli col~
leghi, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 28 ottobre 1977, nu~
mero 778, contiene un'ulteriore, ennesima
proroga dei contratti di locazione e di sub~
locazione degli immobili urbani, che siano
in corso al 31 ottobre 1977, fino al 31 gen~
naia 1978.

Il decreto~legge già recepisce quella mo-
difica che era OOIl1>ternuÌIa The/Ua CüO.llV~SIÎ!(){[}Jeiill

legge del decreto~legge che già a suo tempo
prorogava i c()IJJJtmtti fmo al 31 ottobre 1977,
e cioè 1'e1evaZilOiJ1Je del reddirto ooII1Œ'~esslivo
netto da 5 milliOIl/ie mezZ'Oad 8 millilOll1:iper
l'appJicazÌ1One det1a proroga; nel SOOiSOche
sono esclusi daMa proro~ leg.al1e i, confbratti
s1ipulati oon conduttlOd e con 'sub-oOJllduttori
che abbiaiIliO un reddito complesSlÌ'VIO netJto
superiore ad 8 mi,liüO:1:id:i liire.

Per reddito complessivo s'intende quello
riferito alla somma dei redditi imputati al
locatario e a tutti i soggetti d'imposta che
abbiano residenza anagrafica nell'alloggio in
locazione.

Ne:1:le CommlÌiss:Í'onJi vi è sta:to diibarbtiJto
sul ooncetto di cOlI1ltrratto I~n !C'Orso. In so-
stalnza è stalto c Malritto che <per contraltti
in corso si debbono intendere quel[i per i
quali non vi sia s'tata una formale disdet~
ta giudiziale convalidata, o comWlque una

disdetta cuí abbia fatto seguito un giudi-
ZiÎo oontenzioso sui motivi della disdetta
stessa. Questo anche per chiarire alcune in-
terpretazioni un po' devianti delia g.iurispru-
denza, che in qua!khe oaso ha l'Îltenuto o:101n
più in corso un contratto di locazione allor-
quando esso fosse stato disdettato eon sem-
pHce cOIDunÌlcazione sorÎ1tta al conduttore.
Questo chiarimento, ohe è emerso nell 00I11S0
della dÎ1scusSiÍJÜ111Jee che è stato dato anche ,dal
relatore, per quel che può servire anche nel-
l'interpretazione giurisprudenziale, ha com-
portato il ritiro di emendamenti chiarifica~
tori in questo senso.

Il decreto~legge rispetto a quello prece-
dente contiene una novità, dal punto di vi-
sta formale più che dal punto di vista so-
stamzi,alle. Infatti, ,anche ITel caso in cui ven-
gano a cessare quei contratti non più proro~
gati perchè stipulati con oonduttori e sub-
conduttori con reddito superiore agli 8 mi-
lioni di lire, il nuovo contratto non può es~
sere stipulato per un canone superiore a
quello precedentemente convenuto.

Dico che è una nov1Ítà formale perchè in
realtà il blocco dei canoni è già esistente per
numerose norme precedenti; comunque la
norma è dettata daLLanecess:ità evidente di
evitare una ulteriore lievitazione dei canoni
di locazione in un momento che non possia~
ma non ammettere essere di gravissima ten-
sione per quanto ri:gualrda ,~l mer:aato def1le
JocaZ:Íoni di immobili urbaJ11i; te11ls,i,cmede-
Ileormia::uataanche daIJ'at\tesa, che è ooVlelI1ltarta
veramente spasmOldioa, deHa n'UO'Vadis.cipli-
na che dovrebbe riŒ1(lÎ1nare\la ma'terila ddle
locazioni degli immobili urbani.

Il decreto~legge conferma che restano fer~
me tutte le altre norme in vigore che riguar-
dano sia la proroga, sia il blocco dei canoni
di locazione e, aill'anuioolo 3, spoSlta anche j}

l..ermme finale .del vi'l1cdlo di destÎ1naZJÎ1Ü111Jeal~
be:tghiera al 31 dicembre 1978.

MeDita quakhie palrbko:lare oons,i¡deraziOiIle
l'articoll'O 2, roe r.Íproduce iln rtermiJITÎ!nuovi
l'articolo 1~bis della legge 8 agosto 1977, nu~
mel10 510. È da trÏoÜ1J1dalreche qru:eSluo'al11ÌiÍoolo
ÌII aggiunto dal Senalto e quiIndà poi approva~
to anche dalla Camera dei deputati in sede
di conversione in legge del decreto-legge
del giugno 1977. Esso riguarda la cessazione
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della sospensione degli sfratti, ma si è vo-
luto, da parte del Parlamento in quella oc-
caJsioThe, da paT,tle deJ Gove:rno dm.questa, ÌJDlse-
reo:J¡d.oquesta Illormatirva già nel door~tcJ..,legge,
:e da parte de!liJ.eComm:Íis:S'toDli,rÌlUndte ¡gÎlu.
stizia e lavori pubblici, che hanno poi spo-
stato (e vedremo come) alcuni termini per
quanto riguarda la graduazione di questi
sfrai:1Ji, illl sostam.za oOontempe:mre ¡J',eSli'gemza
di faT cessame ormai ila sospensione degli
sfra:t1li con l'alJ1Jradi determirrare UII1Ia.certa
graduaHtà ne1ll'eseouziollle degLi!S'tes'si.

Perdò si soniO dÏs1Jintddue gruppi di ,prov-
vedimenti di rilascio, cioè i provvedimenti
di rilascio che erano sospesi e quelli che sa-
ranno emessi nel periodo tra il 1° novembre
1977 e il 31 gennaio 1978, distinguendoli dai
provvedimenti di rilascio che non sono stati
mai sospesi e che erano sottoposti alla gra-
duazione prevista dalla legge 26 novembre
1969, n. 833.

Per quanto riguarda il primo gruppo di
provvedimenti di rilascio, quelli cioè sospe-
Ei, IÌldearetto-l~eggegià SitabHiva lohe il pro.v.ve-
dimento del giudice, da 'adortlt'alrsisu is,taìl1za
de] 10caJtol1e,non poteva essere emesso prilma
della data del 1° marzo 1978; successiva-
mente graduava queSlte scadenze ¡per 1a ,fi'siSa-
zi{)[le del THa:sdo 00111.,riferimento ¡a¡]..Ia: ¡dJalta

di esecutlivjltà diel provvedim:eJ]¡to stesso. Per
i provvedÍiInoot1 ddveil1uti esecutirvi !aJl1ItIe:I1ÌIOr-
mente allo gennaio 1975 il decreto-Iegge fis.
sava il termilœ deil 30 'alpl1Íle1978; per quelli
divenuti esecutivi tra il 1° gennaio ed il 31 di-
oembre 1975, il te:ru:niœ dell 31 magg¡iJo 1978;
per quelli divenUJtiesecutivi ,tiramIlogel1lThaJÌIOe
:il 31 dicembre 1976, :il termine del 31 luglio
1978 e per i provvedimenti divenuti esecuti-
vi tra il 1° gennaio e ~l 31 .ottobre 1977 il ter-
mine del 31 agosto 1978.

Qui vi è l'unica modifica apportata dalle
Commissioni ,riunite, le quali haJnno l1Í1:enu-
to di dover allungare, seppure soltanto di
pochi mesi, il termine finale, spostando per il
primo gruppo di' provvedimenti di riffias:aÌlOil
'L€:rmimedel 30 apriilie lal 31 maggio 1978, il
term1œ del 31 maggilo élil30 giugno, dl 'termi.
lJ1edel 31 Qug1ìo ,ad 31 'éligOSrt:Oe mI t!emrrJ,Ì¡n¡edeJ.

~1 agosto al 31 ottobre 1978.

Vi è poi l'altro gruppo di provvedimenti
di rilascio che non sono stati mai sospesi e
che si aggiungono ~ ripeto ~ a quei prov-
vedimenti che diverranno esecutivi nel pe-
riodo tra il 10novembre 1977 e il 31 gennaio
1978. QueSIto pmvvecLimenti S0ll10que~1i fOll1-
dati sulla moros:ità del conduttore o del .sub.
cOIl1JduÍitoœ che illOtll Slia Sltata SaŒ1aJ1Jailll a:t:tlUa~

zi!one dei pmvvedJimenti dispostli dalI g¡iudkc
<1'1sensi dei eommi oos,1.oe settiÍmo ,del11'a;rti-
-::::0104 ,delle ¡Legge 26 novembre 1969, iu.
mem 883; quelli fOJ1Jœti suJLl'urgente le dm.
pr.orogaMle necessità del locatore, verifica-
ta:si su,coeSiSirvamoote aHa OOSlm1tU:zJÎlorredel
rapporto locatino, di destinare Il'immobi.le
stesso, a qualunque uso adibito, ad abitazio-
ne propria, dei propri figli o dei propri ge-
nitori; quelli fondati sulla disponibilità da
parte del conduttore di altra abitazione ido-
nea alle proprie esigenze familiari nello stes-
so comune o in altro comune dove abituaI.
mente dimora: quelli fondati, se l'immobile
è destinato ad uso diverso da quello di abi-
tazione, sulla cessazione dell'attività per la
quale esso serviva, salvo che il conduttore
sia costretto ad adibirlo ad uso di abitazione
propria ed infine quelli fondati sulla risolu-
mone del contratto di locaziO!l1e per gravi
inadempienze contrattuali del conduttore, e
in ogni caso per essersi il conduttore stesso
servito dell'immobile per lo svolgimento di
attività penalmente dHecite.

Tutti questi provvedimenti non furono dal
legislatore, anche nel passato, ritenuti me-
dtevoli di ,sosopensiorue, peT la part11:'kalalre
condizione nella quale si trovava o il locato-
re o il conduttor.e e per ~a motÌJVaZÎlOi11le,Sltes~
sa del provvedimento di rilascio. Ed allora
per questi provvedimenti lo stesso decreta-
legge, anche nella stesura proposta dalle
Commissioni riunite, prevede l'applicazione
della graduazione di cui agli articoli 4 e S
della legge 26 novembre 1969, n. 833, mante.
nendo però un termine massimo.

Anche su questo punto vi è stato un di-
battito in Commissione e si è infine convenu-
to che ta scelta che fu fatta a suo tempo dal
legislatore in sede di conversione nella legge
8 agosto 1977, lIl. 510, dell door.et(}JI~gge del
giugno 1977, e a'e motirvazionlÌ che re ,emno
alla base. foss.ero tUJtúOI1aVJalkl:e.
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Si è così fissato lo stesso termine unico, in
I

questo caso del 31 ottobre 1978, perchè gli I
aventi diritto ad utilizzare questi provvedi-

I
menti di rilascio non avessero un trattamen-
to deteriore rispetto agli altri locatori, i cui
provvedimeI1lti ¡di irHalsd:oemn:a stam Slos.pe:si
,jn base a:I:l:evJltime no.rmati:v:e. QuÌiI1cLiamdlc
sotto ques<to pI'ofì\lo l'e CommissdlOŒlihial11l11o
~spresso un avv:iso UI11amdlIIle.

Per quanto riguarda la materia della ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio, si sono
diffuse e sono state riportate dalla stampa
voci molto allarmanti ed anche un po' al-
larmistiche. In realtà lo scopo della norma
è quello di giungere ad una cessazione quan-
to meno del contenzioso relativo ai provve-
dimenti di rilascio ormai divenuti esecutivi
entro l'anno 1978 per avviare l'applicazione
della l11uova disoipLina deUe locazroni deg¡1i
immobili urbani. Le Commissioni hanno ri-
tenuto s'LJ:ffidenteil tlePIlline fis'salto ail 31 .ot-
tob.ve 1978 per elimÎl11a1requeSito contenzio-
so. Si parla di circa 44.000 provvedimenti di
rilascio in tutto il paese, con alcune punte
di maggior rilievo naturalmente per le città
più grandi, in particolare per Roma e Mila-
no. Ma se consideriamo che questo è un nu-
mero considerato in astratto e che ormai il
blocco della esecuzione dei provvedimenti di
rilascio dura da un certo numero di anni, è
da ritenere che vi siano state delle composi-
zioni amichevoli e che quindi, anche in rela-
zione a questo, i tempi previsti dalle Com-
missioni siano congrui.

È stato considerato altresì congruo il ter-
mine del 31 gennaio 1978 per questa ennesi-
ma .proroga delle loca~ilOni degli immobili
urbani, seppure COI11qualche voce di ,d1SiS¡eQ1-
so che ha prospettato, aa1JahesulJ'espedJel11lZa
del passato e ID cOJJisiderazÍJone del1l'iter fa-
ticoso dema '11uOV'adisoipHn:a del cosiddetto
equo carr:¡,one,ddle 11100iln£ondatJe perplieS-
sità.

Per la verità ~e le 'Commi:ss-ÍJonIÎsono s¡t¡ate
al1'unam!im1tà,di questo avviso ~ è pœv:alsa la

convÍJn:ZJioneche l'ass.etto ge11lerale'oo~la maitle-
ria sia finalmente imminel11te. Questa convin-
zione è fondata i;n¡nanÚtutto suLla oonsidera-
ÚOl1e che H disegno di [egge 'per ,la nuova di-

sci:plma deUe locazione deg¡li '.immobili U/I100ni

è ali1''Ürrdinedel giOrmo di questa As'S'ea:nMea
proprio immediatamente dopo la discussio-
ne, e mi auguro l'approvazione, di questo
disegno di legge di conversione. Non a caso,
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi ha
così stabilito il calendario dei lavori di que-
sta settimana. Ma è anche da considerare
che si è svolto e si sta svolgendo un intenso
lavoro sia tra le parti politiche sia, soprat~
tutto, tra i Gruppi parlamentaIìi, che non si
sono mai spogliati di questo problema an~
che se il provvedimento non è tornato in
Comm~ssjlQ'l1ema è 'rimasto aftì,d:atto a11'As-
,>emb1ea,per gh.1iIJgel1eatdiUJn'acoordo ,sui pun-
ti più .controver,si della nuova normativa.

Infine non posso non ricordare un monito
della Corte costituzionale che è stato ripe-
tuto nell'ultima sentenza n. 225 del 1976. In
sostanza, dinanzi ad alcune eccezioni di in-
costituzionalità che erano state sollevate da
alcuni giudici di merito, la Corte costituzio-
nale ha ammesso la legittimità dei provvedi-
men1i di proroga, ma l'ha ammess'a S/U]1aoom-
sicLeraJZ.Íonedi UI11OaJmttere ,di .eC'œzdJonalJiJtà,
non senza aggiungere nella mot1vaZJÌlÜJl1!eche
in soSltanza questa ,ecoez~cJil1latlitàmalI .Sii100111-

cHia COIIlUI11cam1Jtere di lllormalHà che oon-
si'Slnenella l1eŒtema2JÌOI11iequasi alUtOlIIlaltiÌloadeil
bLocco dei: caJ..'1'Ol1ie delle 'leggi di promga.
Per cui, ad un cel1to punto, se questa 111i000000a-
tÏv,a dovesse acq'trisiœ UrncallattJere eLi nomna-
lhà, oiò comporterebbe i'ndubbia!ffiel11ite il':ÎI11-
1epvento de11.a Gante costituz'ÌlOI1lMe, pOlichè iln
questoc3!SO vi sarebbe U.l1!a1imi,taz¡iane della
lihertà contra'ttluatle e del dil1Íttto di prop~ÍJet¿1.
che 110n Sla!œbhe più giusÜfiollita dail œy:art:t:ere
di 'ocaeziol11ali:tà.

Mi auguro che anche sotto questo profilo
le parti politiche e i Gruppi parlamentari
del Senato (che in queste ultime ore stanno
tentando di sciogliere, credo con successo,
gli ultimi nodi relativi alla nuova disciplina

ddle locazioni) siano sollecitati anche dal ra-
gionamento, che effetmvamoote è fundato

su una logica che non merita censura, dellla
Corte costituzionale.

Esprimo pertanto, più che un auspicio, una

fondata speranza che si possa giungere a
questa nuova normativa: una normativa che

farebbe cessare una situazione di blocco del~
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le locazioni e di proroga indiscriminata che
~ tutti ne convengono ~ ha creato delle
situazioni di disparità di trattamento e delle
vere e proprie ingiustizie tra proprietari e
proprietar.i e tra inquil'ini e inquilini, tal~
chè si è sentito spesso ripetere ohe non vi
sono partiti dei prop:rietaDÎ o partiti degli
inquilini poichè di queste ingiustizie sono
consapevoli tutte le forze politiche, e tutte
le forze poLitiche intendono ellimmarle.

Quindi, anche con questa convinzione, si-
gnor Presridente, onorevole Ministro, onore-
voli colleghi, iÍI relatore raccomanda la
approvazione del drusegno di legge al nostro
esame.

P iR E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

~ iscI1Î.tto a parlare il senatore Pazre.nza.
Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli c<ilieghi, ammiro
profondamente il relatore per aver cercato
di colorìre, con una tavolozza permiro dai
toni estremamente grigi, e non per incapacità
del relatore stesso, ma per la materia in di~
scussione, un provvedimento necessario,
scontato, per il quale attendevamo il Mini-
stro guar.dasigilli all'appuntamento: nell'ul-
tima discussione che abbiamo avuto sutla
penultima proroga avevamo proposto emen.
damenti intesi a far scadere i contratti al 31
dicembre del 1977, il che ci avrebbe evitato
questa tournée. Auguriamoci che sia l'ultima
volta, signor Ministro.

Proponevo al mio capogruppo di raccoglie-
re un collage delle dichiarazioni dei Guarda-
sigilli che si sono succeduti (non è lei, onore-
vole Ministro, l'unico a/rtefice di tutti i mali
della ilJIos:traRepubblica, ma è:in buona com-
pagnia in quanto ha dov:izia: di predecessori)
nelLe discUlS'SlÎoniaventi per oggetto il blocco
delle locazioni. Quasi tutte le dichiarazioni
dei GuardasigiHi concludevano COIllafferma-
zioni robuste di impegno e di assicurazione,
talora solenne, che quella era l'ultima
occasione nella qua~e si sarebbe ancora
parlato di b~occo deHe locazioni. Ma il sena-
tore Nenoioni mi ha detto che era forse un

collage ,inutile, in quanto ricordava di aver
detto m un breviario che id principe Chigi
scrisse nel 1858 o giù di lì una lettera nel-
la quale S1 lamentava perchè lo Stato pon-
tificio aveva 1nflitto un blocco delle locazio~
ni. Quindi si tratta di un problema che
al1igna nel' nostro Stato e che ha tradizioni
storiche ben antiche.

QuestoOera un provvedimento necessario;
lo aspettavamo con qualche apprensione per-
chè temevamo che da parte del Governo si
approfittasse dell'occasioOne per inserire nel-
Ja discipl1ina qualche norma stravolgente. Lo
stato d'animo attuale è diversoO dallo stato
d'ammo in cui ci si trovava durante la penul~
tima discussdone, in quanto aHara, proponen~
do un emendamento che l'Assemblea non ac-
cettò, voOlevamoOnon solo evitare una discus~
sione inutile, ma togliere di mano al Governo
uno strumento nel mmore che potesse essere
usato, alla scadenza del periodo di proroga,
con .¡'inserimento di qualche nota demagogi~
ca alla quale ,talvolta lei indulge, o perlome-
no I1Íteniamo nOiÎche lei indulga (sonoOopi-
nioni, signor Ministro). Oggi iÍnvece le dob-
biMl10 dare atto di aver usatoO in definitiva
uno strumento nell'ambito della necess1tà
legislativa senza ghermineLle, senza indul-
genze demagogiche. Perdoniamo quelle che
~a stampa ha largamente I1Ípreso, per cUli il
canoOne non può essere aumentato neanche
quando passa ad altro conduttore, cosa che
la legislazione già contemplava e che quindi
forse era inutile ripetere (se non per puntua~
lizzaÚone mnemonica, o perlomeno per in-
cludere un'ulti,ma fa/saia di contratti che po-
teva non godere di tali prescrizioni legisla-
tive e che si è invece rÍ'tenuto opportuno
comprendere), quelle frasi che la stampa
peraltroO ha ripreso ,in altro senso ingigan-
tendo un atteggiamento legislativo già in
essere.

Le dobbiamo dare atto di non aver stra~
volto .il mezzo legiSllativo al di là di quel~
lo che era consentito e di quello che ritene-
vamo prevedibiIe. Le nostre previlSioni S'ano
state confermate e questa volta lei, onorevole
Ministro, ci sente molto più sereni rispetto
aHa penultima volta.
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Apprezzd.amo inoltre il fatto che il decre-
to-legge 'Il0Jl riecheggi vecchie imperfezioni
legislative con norme di puro riferimento
che costringono gLi interpretd. ad accavalla-
re testi l'uno sull'altro, mentre lei ha pre-
ferito sostituire iÌntegralmente d'articolo
l-bis della legge 8 agosto 1977 e costruire
una nuova scaletta temporale, ulteriorme'Ilte
accresciuta di un mese o poco più dalle
Commissioni. Forse avrehbe potuto appro-
fittare dell' occasd.one per puntualizzare me-
glio alcuni punti che restano vaghi quali
quello del niferimento ail reddito, che già in
Commissione abbiamo avuto occasione di
sottoLineare come avulso da riferimenti tem-
pornli, r'agion per cui individuare a quan-
do occorre far D1ferimenrto per redditi infe-
viori agli 8 milioni, stabilire quando que-
sto tetto assuma rilevanza neHa vita del
conduttore che v~ene all'esame del giudice,
al fine di decidere se abbd.a o non diritto
allIa proroga, resta affidato in definitiva al-
le sentenze deLla Conte costituzionale che
si sono soffermate sull'argomento, per affer-
mare che bisogna tener conto di tutte le va-
ri~ioni che si susseguono nel reddito del
conduttore fino al momento deHa decisione
della causa. Forse sarebbe stato meglio pun-
tualizzare non certo con I1iferimenti a indi-
ci fiscali che sono stati espunti dalla nostra
legislazione ma eon riferimenti pd.ù precisd.
a date, .in maniera da sottrarre gLiinterpreti
ad altre perplessità. Ma non vogLiamo ripe-
tere gli stessi peccati del relatore: si trat-
ta di un provvedimento necessario, indispen-
sabile; non era ipotizzabile che così d'amblée
cessasse il blocco delle locazioni; quindi non
si poteva fare a meno di questo decreto.J.eg-
ge. Pertanto noi non ci opporremo alJa sua
oonversione in legge, anzi voteremo a favore.

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a paI1lare
il 'senatore Busseti. Ne ha facoltà.

B U S S E T I. Signor Presidente, onore-
vole Mtnistro, onorevoli colleghi, l'i,mmi'llen-
za deHa I1Îpresa della discussione in Aula del
disegno di legge governativo concernente il
nuovo assetto defIle ,locazioni urbane limita
certamente l'interesse per una discussione
serrata e compiutamente approfondita delle

norme del decreto-Iegge di cw Siichiede la
cO\Ilversione. Esso quindi va veramente inter-
pretato come un espediente inevitabile per
non rompere J'equ'Ì~ibdo attuale delle situa-
zioni contrattuali per quanto ormai ¡jnsoste-
nibile e precado. Il decreto-legge da converti-
re soddisfa questa esigenza di mantenimento
precario dello status attuale giaochè non m-
nova in alcuna sua articolazione alla norma-
tiva pur varia e vasta che ha sin qui däsci-
plinato il regime delle locazioni ¡ñnrelazione
alla. conservazione del v:incolo della proI1Oga
legale. Le stesse proposte emenda:tÏive sono
correttamente oompatibili con il complessivo
progetto legislativo, gtiacchè S'i riducono ad
ampliare, in limd.ti assolutamente non poli-
tici ma certamente tecnici, i termini di rila-
scio di cui all'articolo 2 e que1Jd di gradua-
zione e proroga di cui allo stesso articolo 2,
ultimo oomrna. L'occas.ione :però ci offre la
possibilità di esprimere apprezzamento al
Governo per la tempestività e l'estœma pre-
cisione con cui è ¡intervenuto a ooImare !il
vuoto legisLativo ohe si sarebbe a~tIìÌ!Illentd.
V'eDificato e per formulare l'auspicio che sia
questa veramente l'ultima operazilOne del
mortificante rappezzo legis1lativo che ormai
s'i sussegue da nioJ:1Jianni nel deùicato set~
tore della discip1ma delle locazioni degli im-
mobili urbani, anche per l'imponenza delle
attese economiche dell'intero paese connes-
se alla sistemazione ,normativa di questo im-
portante istituto.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
Ja discusSlÌone generale. Ha facoltà di panlare
il relatore.

D E C A R O L I S, relatore. Signor
Presidente, onorevoLi colileghi, non resta che
verificare :úl consenso generale su questo
¡provvedimento, e chiadre soltanto che tI rife-
rimento temporale aù reddito, che si sareb-
be voluro mserire ])Jeldisegno di legge, -discen-
de dai princìpi della procedura civi:le. In so-
stanza si deve accertare il reddito dell'ul-
timo anno, con particolare riferimento al
momento iÌncui la causa va lin decisione, cioè
al momenro in cui vengono prese lIe conclu-
sioni definitive. Quindi, attraverso una cor-
retta interpretazione della legge, sorretta an-



Senato della Repubblica ~ 8964 ~ VII Legislatura

29 NOVEMBRE1977206a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

che dalla motivazione di più sentenze della
Corte costituzionale, credo che non vi dovreb-
bero essere dubbi in ordine alla interpreta-
zione precisa, e cioè che il reddito annuale, in
questo caso superiore agli 8 milioni) deve es-
sere accertarto nel corso del giudizio, con ri-
ferin1ento al momento in cui vengono assun-
te, ail termine deH'istruttoria processuaJe, le
conclusiolIli definitive.

P R E S I D E N T E. Ha facolltà di par-
Jare il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor ,Presidente, onorevoli sena-
tori, dopo la relazione così :chiara e comple-
ta del senatore De Carolis, ho da aggiungere
pochissime cose. Debbo sQpnllttutto esprime-
re '}a speranza, anzi qualcosa di più, la fidu-
oia, che davvero questo sia .l'ultimo provve-
dimento di proroga ded contmtti dii locazione.
Non so con quali propositi nel passato siano
stati presentati i vari disegni di ,legge o de-
creti-legge Iswllaproroga dei contratti di Joca-
:cione, ma so bene che questo Governo da
tempo ha pmse:nJtato un -disegno dii ,legge che
vuolle rappresentare una pagina nuova nella
storia dei contratti di locazione.

Questa sera possiamo parlare con maggio-
re serenità di queste cose perchè abbiamo la
testimonianza del grandissimo impegno che
le forze politiche, quasi quotidianamente,
hanno messo neLla ricerca di una intesa che
possa oonsentire una rapida approvazione
della nuova legge che dovrà appunto porre
la parola fine alla storia deHa proroga dei
contratti di locazione.

Condivido le vivissdrne prooccupazdoni
espresse dal xei1atore in ordine ai ¡profili co-
stituzionali di questi provvedimenti di proro-
ga; ed è. prevedibile che, ove si continuasse
su questa strada, verrebbe il momento di
una dichiaTazione di illegittimità che porreb-
be ,illmondo politico e .la società ilUaliana di
fronte a grav1sSiÍmi problemi.

Anche in base a questa considerazione, noi
dobbiamo Itrovare maggiore fiorza per rag-
giungere queIila intesa intorno ailla nuova di-
sciplÍlIla de1le locazioni.

Il decreto4legge approvato dal Governo ~

è stato sottolineato anche dal !Sellatore Pa-
ZÏienza ~ si muove sulle linee del precedente
decreta-legge, tenendo C011Itoanche degli
emendamenti appontati, im queUa occasione,
proprio dalla.commissione giustizia e da!1l'As-
semblea di Palazzo Madama. Ci siamo maDlte-
nuti proprio :entro questi limiti:, e questo de-
cretoJlegge non vuoI SiÍgnimcaJreailtro che un
ponte verso l'entrata in vdgore della nuova
legge sull'-equo canone, meglio detta regge su
tutto 11regime de1le locazioni urbane.

Vorrei dire che abbiamo previsto che ;jIlca-
none ,non possa essere aumentato anche se
la locazione venga rinnovata eon altro con~
duttore nel caso in cui non ci sia la proroga,
non per un atto di demagogda ma perchè, non
eSsellllo stato-il blocco dei fitti ripetuto in al-
cuno degli ultimi provvedimenti, era sorto
ragionevole il dubbio che quella disciplina
non fosse tuttora in vigore. ,E questa nonna
era necessar:Ïa per d:ÏisiJnoentivare ~ come ha

notato il relatore IDe Carolis ~ le diisdette
dei contratti non prorogati, proprio in previ-
sione della particolare disciplina deill'requo
CaiIlone,che riguarderà in via transitoria non
soltanto i contrattli oggetto deilla !proroga, ma
tutti i contraJtti in corso ail momento deH'en-
trata m vigore della legge, sia pure con una
disciplina differenziata.

Per quanto riguarda la graduazione degli
sfratti, nulla aggiungo a quanto ha detto :il
relatore. Voglio 'Solo d1re che gli emendamen-
ti apportati dalle Commissioni circa le date
massime di questa graduazione sono stati
contenuti in limiti ragionevoli, e perciò il Go-
verno non ha ,moti'Vo di dissociarsi dalla pro-
posta.

Per questi motivi aU'spico che il provvedi-
me:pto venga approvato, aggiungendo ancora
una volta a'lIa speranza la fiducia che stia
questa l'ultima occasione ndla quale pwlia-
ma di proroga dei contratti di locazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articol'O UIIlÍCO,nel testo proposto dalle
Commissioni riunite. Se ne dia lettura.
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V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778,
concernente provvedimenti urgenti sulla
proroga dei contratti di locazione e sublo-
cazione degli immobili urbani è convertito
in legge con le seguenti modificazioni:

Ar.t. 2.

A<l primo comma sostitui,re le rparole:
« 30 aprile », « 31 maggio », « 31 \lu~io », « 31
agosto », coo le seguenti: «31 maggio »,
« 30 giugno », «31 'agosto », «31 ottobre »;

all'uhimo comma sostituire le parole:
«31 agosto », con le altre: «31 ottobre ».

L U BER T I. Domando di parlare per
dichiaramone di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facol.tà.

L U BER T I. Onorevole Presidente,
onorevole Minism-o, onorevoli colleghi, con
il decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778, si è
decisa la quarantesima proroga dei contratti
dei canoni di affitto, sostanzialmente ripro- I
ducendo lie norme del decreta-legge del 17
giugno 1977, n. 326, convertito nella legge 8
agos.to 1977, n. 510.

B. provvedimento, come è stato già ricor-
dato, si è reso necessario poichè per la data
del 31 ottobre 1977 non siamo riusciti a li-
cenziare le nuove norme in materia di Jaca-
zione di immobili urbani; anzi neppure uno
dei due rami del Parlamento ha defjnito la
questione.

.convertendo 11 decreta-legge 28 ottobre
1977, n. 778, 'siamo persuasi .di compiere 1'lJ!l..
timo atto ohe da straordÏlIlacio era diventato
ordiIlario in materia dd blocchi: 40 in mezzo
secolo. Con l'en<tIraJ1:ain vigore detlla nuova
disciplina organica deBe [ooazioni, ~a cui di-
scussione sarà ripresa nei prossimi giorni
in quest'Aula, ci avviamo verso un nuovo
regime in materia locati2JÎ.a che, per quanto

anch'esso tranSÎitorÎo e sperimentale, si pre-
senta con caratteri di organicità e di coeren-
za, 1ali da differenziarlo netta,mente dai prov-
vedimenti tampone di cui alle varie leggi di
blocco.

Gli elementi che caratterizzano il provve-
dimel1Jto al nostro esame sono: tutti i COll"
tratti :in corso, tali intendendosi queUi per
i qual1.iall'entrata in vrl.gore della legge non
sia in'1:ervenuto il provvedÍlmento definitivo
di risoluzione del rapporto, vengono proroga-
ti al31 gel1J11aio1978; fruiscono della proroga
i condurttori e i sub-conduttoo che ahbiano al
momento deH'eventuale accertamento giudi-
ziail<eun reddito complessivo netto non supe-
riore agli 8 m~lioni; rulcanone per i contratti
relativi 2.gli,immobili urbani destinati ad abi-
.tazioni, non soggetti a proroga, non può esse-
re muta,to anche se la ilocazione venga rinno-
vata con altri inquilini. Onde evitare un
massiccio affollarsi di esecuzioni, per i prov~
vedimenti di riilascio è stata riprodotta una
fascia di graduazione che le Commissioni
hanno vœuto un po' più ampia rispetto a
queMa cletldecreto del Governo. Le esclusioni
daJIla graduazione sono restate quelle dell'ar-
ticolo l~quater deLla legge 31 luglio 1975,
n. 363, incentrate normalmente sulla neces-
sità del ¡Jocatore, la morosità non sanata, la
disponibilità del locatore di un altro allog-
gio, cioè casi Hmirte e meritevoli di partico-
lare, differenziato trattamento. Da ultimo si
fissa, come hanno voluto le Commissioni, un
Limite temporalle massimo al31 ottobre 1978
per la graduazione e proroga dei provvedi-
menti di rilascio di immobili urbani locati
divenuti esecutivi Itra J'l novembre 1977 e il
31 gennaio 1978.

Nelle Commissioni non siamo riusciti a !ri-
solvere taluni problemi spinosoi che si presen-
tano ormai puntualmente in cOil.1comitanza
di ogni legge di proroga. Voglio s.oltanto ac-
cennarli. Ad esempio, sul pr'Oblema dei con~
tratti in corso si è tentata una nuova formu-
tl:azione perchè, purtroppo, in sede di app;mca-
zione concreta i magistrati, molti tra d quaU
a Roma ed anche a Genova, ritengono che fa-
re riferimento ai contratti in corso significa
affermare che per detti. contratti non deve es-
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sere intervenuta neppure una disdebta. Ba-
sterebbe, per questi ~agilsrtraJtii,una diJSdetta
ad impedire che possa applioarsd la norma-
tiva di proroga 'e di blocco. Si tratta eviden-
temente di un errore giurisprudenziale che
noi aVlI1elII1movoluto evitare definendo meglio
l'ipotesd giuridica. Comunque, per quaruto d-
guarda gli atti parlamentari, vorremmo che
fosS'e consegnata questa volontà. All'universi-
tà 'si studia che tra le fonti di inter,pretazione
ci sono anche gli atti parlamentari; invece
spesso c'è un grosso divorzio neI:1a pratica
rispetto a qucllo che si dice all'università e
nella vita conoreta si rifugge speSlso dal consi-
deraI1li, valorizzando spesso ed esaltando la
lettera che può dar luogo ad interpretazioni
diffurmi.

Per quanto riguarda un altro aspetto che
pure qui è stato richiamato, non abbiamo
risolto la data di decorrenza del reddtto di 8
milioni per i benefici deLla proroga. La man-
canza di ogni determinazione a'l r,Lguardo la-
scia aperte akune incertezze non tutte risoŒu-
bili sul pi:ano strettamente processuale e su
questo mi permetto di dissentire dal relatore.
Lasciamo a¡peI'Ìe queste incertezze. Per supe-
(['arIe non abbiamo potuto trova(['e una for~
mulazione più adeguata, stante Œ~preclusdo-
ne costituzionale di stabiJire a tergo della
~egge un termi:ne preciso, rigoroso, quale po-
teva essere ad esempio l'ultimo accertamen-
to de11'ufficio distrettuale delle imposte, o Ja
data di dichiarazJione del oontribuente in ca-
so di autotassaz:i:one; questa data avrebbe
avuto un rigore processuale più certo per le
parti ,in controversia, tuttavia fosltacolo della
decisione oostiturionale ce ne ha impedito
l'adozione. Anche l'integrale recupero ded
tempi di graduaz:i:one, di cui agli articoli 4 e 5
deBa ¡legge 26 novembre 1969, n. 833, ci sa-
rebbe sembrato più opportuno ad evitare un
ingorgo giudiziario di sfratti neH'uJ1Ïn1a fase.

Questo collegamento però ~ e qui ci sia-
mo lasciati persuadere dalle giuste osserva-
zioni degli ailtri commissari e deBo stesso re-
latore 11IelleCommissdoni riunite ~ avrebbe

cOIIlp()(['tato un trattamento sperequato nei
confronti di chi abbia ottenuto lo sfratto per
necessità propria, sicchè ci è parso di poter
sopperire, e quindi trovare una risposta al

problema, mediante un aiJlungamento del rer-
mine medesimo dal 31 agosto al 31 ottobre
1978. Quest'ultimo provvedimento di bloc~
co ci ¡pare si coniughi, anche con le statui-
zioni specifiJChe dei termini di graduazione,
abbastanza cœrenrtemente COtl1il nuovo regi~
me dell'equo canone ed i suoi tempi di attua-
zione. Abbiamo voluto evi¡tare congestioni
giudizi arie uLteriori e offrire momenti di cer~
tezza per tutte tle parvi del rapporto locatizio.
C'è da auguraroi che ,si attenui l'ondata un po'
nervosa dei provvedimenti ,di sfratto da parte
di chi, con un certo interessato allarmismo,
rkorre ad essi o alla semplice disdetta (di-
sdette a va~anga, purtmppo) determinando
inquietudini socia:lti da ritenensi nocive, oggi
più che mai. La fase ultima, anch'essa ~ mi
si passi il termine ~ storica ormai, delle pro~
roghe e dei blocchi dovrebbe essere vissuta
dal paese in un altima di serenità e di fiducia.
Il ,lavoro delle Asse:rn.blee legislative suno
equo canone dovrebbe garantire ogni parte
che ci si è adoperati per elidere stortute,
eliminare ingiustizie, risolvere neil modo mi-
gliore nodi complessd ed oggettivamente dif-
fidN.

~ con queste valutazioni e con questi pro-
positi, fondati su dati reaJli e concreti, che al
momento di Œioen2JÍare le nuove norme il
Gruppo comunista esprime i:l suo voto favo-
revole.

s C A M A R C I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S :I D E N T E. Ne ha facoLtà.

S C A M A R ICI O. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
del partito socialista italiano conferma il suo
voto favorevole alla conversione in legge del
decreto-legge 28 ottobre 1977, n. 778, concer-
nente i provvedimenti urgenti suna proroga
dei contratti di locazione e di sublocazione
deg11}immobili urbani, voto favorevole già del
resto es¡preSiSoin sede di Commissioni riuni-
te. Questo voto trova la sua giustificazione
in una necessaria presa d'atto dì un provvedi-
mento che in quakhe modo viene a riempire
un vuoto determinato da11a mancata appro--
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vaz¡ione della famosa (ormai è questo il ter-
mine che Je si addice) legge sull'equo canone.

Avremmo preferito non trovarci di fronte
a questo decreto-legge perchè avremmo volu-
to che rl'Aula fosse chiamata a discutere ~

come del resto era anche desiderio dello stles-
so Ministro ~ di quell'ampio provvedimento

cui abbiamo accennato prima, nell quale, tro-
vando contemperamento i diversi ed op-
posti ,interessi di 'locatori e ilocatari, si defi-
nissero una volta per sempre queste contro-
versie e questi rapporti. Questo avremmo pre-
ferirto, :mche perchè non possiamo più dare
dimostrazilOne, non dico di inefficienza degli
organi legislativi, ma certo di carenza di vo-
lontà politica, che non depone bene per i par-
titi e per 'tutte le forre pol:ÏJticl1e.Ma tant'è: la
legge sull'equo canone anche se domani o do-
po ricomincia in Aula la discussione generale,
è ancora lontana dall'essere approvata, quin-
di abbiamo bisogno di provvedimenti {( tam-
pone », onde eV1Ítarequei vuoti ]Iegislativi che
darebbero spazio a co1pi di mano in danno
dei }ocatari, cioè della parte più debole nel
relativo rapporto contrattuale.

Ecco perchè diamo il nostro consenso al
disegno di legge n. 970, nella speranza che
presto si addivenga al varo definitivo e con-
cordato di quella più ampia legge in grado
di risolvere le posizioni di contrasto che in-
dubbiamente nel campo specifico quotidiana-
mente si riscontrano. Il nostro consenso, del
resto, è la conseguenza logica del comporta-
mento da noi tenuto in occasione del varo
della legge 8 agosto 1977, n. 510, con la quale,
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anche con l'attivo contributo del Gruppo s~
cialista, veniva predisposta una graduazione
nell'esecuzione delle sentenze di rilascio di
immobili.

Con jJ decreto in oggetto si rJconfermano
alcuni punti che per noi furono e sono eSlSen-
ziali e ;cioè il divieto di aumentare i canoni
dei contratti in corso petr la causale espressa
stasera qui dal Ministro, Jo slittamento di
due mesi per Ja ripresa delle esecuzioni so-
spese e ,la proroga del vincolo alberghiero.

In quella occasione demmo il voto favore-
vole; anche ora lo I1iconfermiamo per ,la con-
versione in legge del decreto-legge che ci oc-
cupa. Questi SOllOi motivi che, in sintesi, giu-
stificano la nostra adesdone alla conversione.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

t?: approvato.

Onorevolic01leghi, è riunita in questo mo-
mento la Conferenza dei presidenti dei Grup-
pi parlamentari per fissare lo sviluppo ulte-
riore dei nostri lavori in questa e [lella pros-
sima settimana.

In attesa che la Conferenza deliberi e che
quindi sia possibile comunicare l'ordine del
giorno di domani ed eventualmente il calen-
dario della prossima settimana, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,30, è ripresa

alle ore 20).

Integrazioni e modifiche al calendario dei lavori dell'Assemblea
per il periodo dal 30 novembre al 2 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presddenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questo pomeriggio, COIl la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'interven-
to del rappresentante del Governo ~ dopo aver integrato il programma dei rlavori in
corso con i disegni di legge nno 933 e 973 ~ ha adottato all'unanimità, ai sensi dell"arti-
colo 55 del Regolamento, alcune integrazioni e modifiche al calendario dei lav.ori dell'As-
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semblea per il periodo dal 30 novembre al 2 dicembre 1977, che resta determinato co~
me segue:

Merco1edì 30 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Disegno di legge n. 77. ~ Disciplina delle

società tra professionisti (procedura ab~
byeviata di cui all'articolo 81 del Regola~
mento) .

~ Disegno di legge n. 980. ~ Conversione in
legge del decreto~legge 29 ottobre 1977,
n. 797, recante disposizioni straordinarie
per la commercializzazione all'estero dei
concentrati di pomodoro (presentato al
Senato - scade il 4 gennaio 1978).

~ Interrogazioni.

Giovedì 1° dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì » (antimeridiana)
(h. 10)

2

~ Disegno di legge n. 847. ~ Concessione

di. un contributo straordinario di lire 6
mHiaI'di aIl'Ente autonomo per l'acque~
dotto pugliese.

~ Disegno di legge n. 933. ~ Norme sul con~

ferimento eli borse di studio da parte (le¡l~
!'Istituto Superiore di Sanità.

~ Disegno di legge n. 973. ~ Norme previ~

denziali per i lavoratori dipendenti daIIe
imprese deIla pesca costiera (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 465. ~ Disciplina deIle

Jocazioni degli immobili urbani.

Essendo state approvate aJft'unanimità, le suddette integrazioni e modifkhe hanno
carattere definitivo.

SuIle ratifiche di accordi internazionali, testè inseDÌte nel calendario, la 3" Com~
missione permanente ~ che le ha iscritte al suo ordine del giorno per la seduta di do-
mani ~ deve essere autorizzata a riferire oralmente.

Pertanto, se non vi sono osservazioni, così resta stabilito.
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Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 5 dicembre 1977 al 31 gennaio 1978

:P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Grupp:iparlamentari ha quindi adottarto all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54
del Regolamento ~ il seguente programma dei lavori deLl'Assemblea per il periodo dal
5 dice.mbre 1977 al 31 gennaio 1978:

~ Disegno di legge n. 913 (ed altri connessi).
~ Norme per il controllo parlamentare

deHe nomine negli enti pubblici, anche
economici (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di ,legge n. 465 ~ Disaiplina deil<le

locazioni degli immobHi urbaiIl:Í (seguito
e c'Ûnclusione della discussione).

~ Di!segno di legge n. 4 ~ Norme ¡per la
tutela dell'uguagLianza tra i ,sessi.

~ Diseg.no di ilegge n. 873 ~ No:rme di ¡prin-

dpi'Ü sulla disdpl1na militare (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di ,Leggenno 912 e 871 ~ Bilancio
di prev1sione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1978.

~ Disegno di legge n. 1015 ~ Conversione

in !legge del decret'Ü,legge 29 ottobre 1977,
n. 798, concernente 1a distillazione agevo-
lata di 'patate (approvato dalla Camera
dei deputati - scade il 4 gennaio 1978).

~ Disegno di legge in. 31~B ~ Dtso1plina
della caccia (approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati - dalla
sede redigente, per la sola votazione fi-
nale).

~ msegni di Jegge nno 133, 338, 463 (ed al-

tri connessi) ~ Norme sui contratti
agra~i.

~ Disegno di legge n. 986 ~ Coordinamento
degli interventi pubblici nei settori della
Z'Ootecnia, della ¡produzione mto£lorofrut-
ti.cola, deHa forestazione, dell'irrigazione,

dell~ grandi colture mediterranee, deilla
vitivinicoltura e della utilizzazione dei ter-
reni coHinari e montani (approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 870 ~ Norme sul trat-
tamento eoonomico di talune categorie di
pubblici dipendenti.

~ Disegno di ilegge in. 391 ~ Normativa
organka per i profughi (dalla sede redi-
gente, per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 881 ~ Adeguamento

della legislazione italiana alle direttive
CEE sul diritto di stabilimento.

~ Disegno di legge n. 915 ~ Elevamento
del .limite massimo di età per accedere
ai pubblici concorsi (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 925 ~ Norme di ap-

plicazione della legge 8 Juglio 1971, n. 541,
recante benefici agli ex deportati ed agli
ex perseguitati, sia politici che razziali,
assimilati agli ex combattenti (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 744 ~ Norme sullo

stato giuridico del personale municipale
ex coloniale (approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Disegno di legge n. 837 ~ Concessione

alla Regione Siciliana del contributo pre-
visto dall'articolo 38 dello Statuto.

~ Disegno di legge n. 894-bis ~ Disposizio-

ni f'iscaili in materia di sottoscrizione di
azioni di nuova emissione.
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~ Disegno di legge n. 893 ~ Modifiche alla

legge 7 giugno 1974, n. 216, concernente
il mercato mobiliare ed il trattamento
fiscale dei titoli azionari.

~ Disegni di legge nu. 372 e 524. ~ Disci-

plina della cessione dei pacchetti di con-
trollo di titoli quotati in borsa.

~ Comunicazioni del Governo concernenti

la revisione del Concordato.

~ Disegno di legge n. 887 ~ Realizzazione

di una rete nazionale per il rilevamento
dei dati meteorologici via satellite.

~ Disegno di legge n. 940 ~ Norme sulla ge-

stione unitaria del sistema aeroportuale
di Roma (approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegni di legge nn. 170 e 171. ~ Adegua~

mento della legIslazione italiana alle di~
rettive CEE in materia di controllo me-
teorologico e ristrutturazione dell'Ammi-
nistrazione metrica.

~ Disegno di legge n. 356 ~ Istituzione del-

l'Albo nazionale degli agenti di assicura~
zione.

~ Disegno di legge n. 575 ~ Nuove norme

in materia di occupazione.

~ Disegno di legge n. 663 (ed altri connessi).
~ Riforma dell'Università.

~ Ratifiche di ac!;ordi internazionalí.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Disegno di legge n. 197 ~ Tutela del de-

manio marittimo. ~ Interpellanze ed interrogazioni.

Non fax.;endOisì osservazioni, i,l SiUddetto ¡programma ,si considera ,definitivo ai sen~
si del 'succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo
dal 5 al 14 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha in-
fine adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo 55 del Regolamento ~ il se~
guente calendario dei lavori dell'Assemblea per il' periodo dal 5 aJl14 dicembre 1977:

Lunedì 5 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

Martedì 6 ,> (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Martedì 6 » (notturna)
(h. 21)

Mercoledì 7 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 913 (ed altri connes-
si). ~ Norme per il controllo parl'amen-
tare delle nomine negli enM pubblici, an-
che economici (approvato dalla Camera
dei deputati).

~ Disegno di legge n. 465. ~ Disciplina del~

le locaÚoni degli immobili urbani.



Senato della Repubblica ~ 8971 ~ VII Legislatura

206a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 29 NOVEMBRE 1977

Martedì 13 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

» 13 (notturna)
(h. 21)
(se necessaria)

»

Mercoledì 14 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 14 » (notturna)
(h. 21)
(se necessaria)

~ Seguito e conclusione del disegno di leg-

ge n. 465, che precede.

~ Disegno di legge n. 4. ~ Norme per l'a

tutela dell'uguaglianza tra i sessi.

Secondo quanto prev1sto dal succitato articolo 55 del Regol:ament'Ü, detto calen~
dario sarà ,distrilbuito.

Per lo svolgimento di una intelTogazione

S I G N O RI. Domando di pa¡rlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, ho chie-
sto di parlare per sollecitare i Ministri della
difesa e del.1'interno a rispondere alia mia in-
terrogazione 3 - 00723 del18 ottobre 1977, re-
lativa alla richiesta da me formulata di vede-
re riaperto mIcaJSO,riguardante il generale An-
tonino Anzà, I1Je]Jl'intento di fare luce sulla
gravissima ed oscura vicenda e per accertare
se si tra¡1Jtòveramente di suicidio o, invece, di
omicidio.

A mio modo di vedere, s.ignor Presidente,
una risposta approfondita e convincente è
resa più Ulrgente dalla gravissima decisione
presa dall sostituto procuratore deLla Repub-
blica di Roma, che rappresenta un inconce-
pibile attentato ailla libertà di stampa, di in-
criminare perdiffusioœ di notizie faJse e
tendenziose il vice direttore responsabile del-

1'«Avanti! » e un altro giornalista di questo
stesso giornale per gli <articoli appa¡rsi sui
quotidiano del PartÌito sociali:sta italiano, che
esprimevano dubbi fondati e legittimi sulla
versione ufficiale della morte del generale
Anzà.

P R E S I D E N T E. La Presidenza farà
presente ai' due Ministri interessati questa
sua richiesta.

Annunzio di risposte scritte
ad intelTogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com~
petenti hanno inviato rispost,e scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute aJla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

MELIS, GIOVANNETTI, PINNA. ~ Al Mi~
nistro del bilancio e della programmazione
economica. ~ Co:!1statato:

che le direzioni degli stabilimenti della
«Chimica del T.irso» e della «Fibra del

I Tirso» del centro industriale di Ottana

¡

hanno messo in cassa integrazione la quasi
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totalità dei dipendenti e, per conseguenza, di
quelli del1e aziende col1egate, avviando nel
contempo l'arresto delle attività produttive;

che tali fatti smentiscono gli impegni
assunti nell'accordo di luglio con i sindacati
e la Regione in ordine al mantenimento dei
livelli occupativi ed alla continuità dell'atti~
vità produttiva nel quadro della predisposi~
zione di un piano di settore nel comparto
delle fibre sintetiche e smentiscono altresì le
formali assicurazioni rese in Senato dal rap-
presentante del Governo, in risposta all'in~
terrogazione 3 -00418 del senatore Melis,
nella seduta del 3 maggio 1977, con le quali
si riconosceva come « gli impianti di Ottana,
sia sotto il profilo tecnologico che sotto quel-
lo della produzione per addetto, non sono
un ramo secoo, ma aziende che, avendo piena
validità, devono essere poste in condizioni
di proseguire la propria attività» e che « la
prosecuzione dell'attività oltre l'immediato
va garantita da un'iniziativa programmatica
di 'settore con un forte autocoordinamento
degli stessi produttori, azioni che sono già
state avviate in sede di Ministero del bi-
lancio »;

considerato che !'impegno di procedere
in direzione della definizione di un piano di
settore è vanificato nel momento in cui si
passa all'attuazione di provvedimenti che
scaricano sui lavoratori e la popolazione il
mancato adempimento di tale impegno e nel
momento in cui la SIR procede nella costru-
zione di impianti che rappresentano doppio--
ni che entrano in contraddizione con ogni
proposito e volontà di una seria program-
mazione;

tenuto conto:
che il provvedimento delle aziende rende

piÙ grave la situazione occupazionale in Sar-
degna, che sconta la crisi che travaglia il
settüre minerario metallurgico;

che attorno alle maestranze di Ottana si
è determinato un ampio fronte di solidarie-
tà sulle ferme, ma responsabili, decisioni as.
sunte dalle maestranze dipendenti dalle
aziende interessate, che hanno incontrato il
consenso e la solidarietà delle rappresentan~
ze istituzionali della Sardegna,

per conoscere quali misure si intendano
assumere per revocare le decisioni delle

aziende, onorando così gli impegni assunti
negli accordi di lugHo e le assicurazioni ri-
petutamente confermate dinanzi al Parla-
mento, e, in particolare:

a) quaLi az10ni si intenckmo promuOVJeire
per garantire l'approvvigionamento delle
materie prime neoess'ar,ie per la marcia degli
impianti;

b) quali provvedimenti si intendano as-
sumeœ per ricondurre la SIR ad una coeren-
za di programmazione che il potere pubbli~
co deve decidere;

c) quali iniziative si intendano qJrendeJ:"e
per subordinare in concœto l,e decisioni
aziendali al rispetto delle scelte programma-
tiche dell'intero settore.

(2 -00155)

LABOR, CIPELLINI, LEPRE. ~ Al Mini-

stro di grazia e giustizia. ~ (Già 3 ~ 00785)

(2 -00156)

Annunzio di interrogazioni

,p R E S I D E N T E. 'Invito]l 'senatore
segretario a dare annunzio deHe dinterrogazio-
ni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

CROLLALANZA.~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per conoscere se ~ in considerazione del
[abbisogno idrico della provincia d'i Bari e
dell'avvenuto completamento del progetto
esecutivo per la costruzione della diga sul
Locone, destinata ad invasare con le acque
di tale bacino anche quelle delle fluenze in-
vernali dell'Ofanto, con una capacità totale
di 115 metri cubi, destinati ad alimentare 1'11'-
rigazione di 15.000 ettari di una vasta zona
della Premurgia, nonchè ad assicurare una
portata continua per le industrie baresi ~

non ritenga di far includere la relativa spesa

d'i tale opera nel programma degli investi-
menti della Cassa per i progetti speciali da
iniziare nel 1978.

(3 - 00798)
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COSSUTTA, MODICA, DE SABBATA, BO-
NAZZI, BERTI, MAFFIOLETTI, GHERBEZ
Gabriella. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali non sono state ancora costituite le due
Commissioni previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, nu-
mero 616, attuativo della legge n. 382 (la
Commissione prevista dall'articolo 113 per
la soppressione di Enti nazionali e la Com-
missione prevista dall'articolo 25 per il tra-
sferimento delle IPAB), tenuto conto che
l'immediato insediamento di tali Commissio-
ni è indispensabile per l'adempimento dei
compiti stabiliti dalla legge.

(3 -00799)

SIGNORI. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interno. ~ Per conoscere le ragioni per
,Je quali non si è ancora risposto all'interro-
gazione 3 -00723, presentata il 18 ottobre
1977, con la quale si chiedeva la riapertu-
ra del caso relativo alla morte del generale
Antonino Anzà, al fine di fare piena luce sul-
la oscura vicenda e per accertare se si trat-
tò veramente di suicidio.

Il dubhio è legittimo e la richiesta dell'in-
terrogante lo è altrettanto se si considera
che le circostanze in cui avvenne il {{ suici-
dio » non erano e non sono chiare e che in
questi ultimi anni si sono avute altre morti
misteriose: quelle del colonnello Rocca, del
generale Ciglieri, del colonnello Russo, del
colonnello Giansante.

A giudizio dell'interrogante, una risposta
approfondita e convincente è resa ancora più
urgente dallla gravissima decisione presa dal
sostituto procuratore della Repubblica di
Roma, che rappresenta un attentato alla li-
bertà di stampa, di incriminare per {{ diffu-
sione di notiÌzie false e tendenziose» il vice
direttore responsabile dell'« Avanti! » ed un
altro giornaHsta socialista per gli articoli
apparsi sul quotidiano del PSI che espri-
mevano dubbi suJla versione ufficial'e della
morte del generale Anzà.

(3 - 00800)

ROMEO, PERNA, TEDESCO TATÙ Giglia,
DI MARINO, GADALETA, CAZZATO, DE SI-

MONE, MIRAGLIA, VANIA, PISTILLO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere ~ in
relazione all'assassinio del giovane Benedet-
to Petrone, vittima dei colpi criminali di una
squadraccia fascista la sera dcl 28 novem-
bre 1977, nel pieno centro della città di Bari
~ quale sia lo stato delle indagini e quale
assicurazione può dare il Governo circa le
misure adottate per individuare i responsa-
bili e gli' organizzatori dell'impresa crimi-
nosa.

Gli interroganti pongono in evidenza che,
da qualche tempo, nella città di Bari e nena
regione pugliese si vanno acœntuando gli at-
ti di provocazione e teppismo fascista contro
militanti e sedi di partiti democratici in mo-
do tale da far ritenere J'esistenza di un piano
teso a sconvolgere la convivenza civile e le
attività democratiche ne11'intera regione.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che su
tali fatti, sulle azioni dei gruppi fascisti ar-
mati, nonchè sui risultati delle indagini e sul-
le misure di prevenzione adottate dalle auto-
rità di pubblica sicurezza, il Ministro informi
al più presto il Senato.

(3 - 00801)

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÙ. ~ Al Mi-

llistro dell'interno. ~ Per conoscere corne si
SOThOsvolti i dolorosi avvenimenti verifica-
tiSIÌ in Ba~,i, conclusd!Sii con la monte di un
giovane iscritto al Partito comunista ed il
fcrimento di un aLtro giovane.

(3 -00802)

TODINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere se giudica corretta la decisione
del Banco di Roma di far pubblicare a pa-
gamento e con grande evidenza grafica sui
quotidiani .ita1iani il testo di una diffida con-
tro presunti propalatori di notizie false che
sarebbero state diffuse nei giorni scorsi sul-
l'andamento d'esercizio dell'istituto. Il Ban-
co di Roma ha minacciato di riservarsi di
agire sotto comminatoria deHe sanzioni pre-
viste dal combinato disposto dell'articolo 98
della legge bancaria e dell'articolo 501 del
codice penale.
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Va dlevato:
1) che le notizie alle quali gli ammml-

stratori dell'istituto si riferiscono riguarda-
no l'andamento della gestione nel contesto
di operazioni da cui sono derivate gravissi-
me decisioni in sede giudiziaria, decisioni
delle quali la stampa ha dato ampia notizia;

2) che le perdite alle quali la stampa
si è riferita riguardano operazioni criticate
anche in sede IRI e able quali vanno aggiun-
te altre inquietanti vkende, come la que-
stione dei «fondi privati» emersa nel 1976
e quella degli illeCÎii valutari alla frontiera
svizzera, illeciti smentiti dall'istituto ma che
sono stati fatti oggetto di ammende in parti-
colare a carico della sede di Coma;

3) che l'intero contesto delle vicende che
riguardano il Banco di Roma non si riferi-
sce all'andamento della gestione, ma alla
disinvoltura con cui sono stati condotti de-
terminati affari da cui !'immagine delJ'isti-
tuta è uscita fortemente danneggiata, non
certo per coJpa della stampa.

In queste condizioni, l'interrogante chie-
de di sapere se sia tollerabile la strategia
della diffida messa iln atto dalI consiglio di
amministrazione dell'Istituto allo scopo di
impedire il libero esercizio dell'informazio-
ne e della critica nei confronti di un orga-
nismo j cui amministratori nulla hanno fat-
to per garantire la tutela di una immagine
al di sopra dei sospetti e di una gestione
chiara e trasparente.

(3 - 00803)

MEZZAPESA, BUSSETI, GIOVANNIEL-
LO, BARTOLOMEI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere la dinamica dei gravi
fatti che hanno portato all'uccisione del gio-
vane Benedetto Petrone, la sera del 28 no~
vembre 1977 a Bari, nel corso di duri scontri
tra opposti gruppi politici.

Gli interroganti esprimono ~ unitamente
al cordoglio per la morte del giovane Petro-
ne, 'il cui nome viene ad aggiungersi alla or-
mai lunga lista delle vittime dell'intolle-
ranza politica ~ vivissime preoccupazioni
per la pericolosa progressione della violenza
nella città di Bari e chiedono al Governo il
mass'imo impegno nell'opera di individuazio-
ne e di condanna degli esecutori e dei man-

danti di questo e di tutti gli altri episodi di
violenza, tesi ~ da qualunque parte messi in
atto ~ a indebolire e logorare le istituz'ioni
democratiche del Paese.

(3 -00804)

SCAMARCIO, LEPRE, VIVIANI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere quali so-
no i provvedimenti che il Governo intende
adottare in presenza della escalation delle
manifestazioni di violenza operate da ben no-
ti gruppi everSiÌvi, violenze che ieri ed oggi
hanno mietuto altre due viitime. Ieri a Bari
due giovanissimi comunisti assaliti da grup-
pi fascisti, uno dei quali barbaramente am-
mazzato con una violenza e con una brutali-
tà agghiaccianti (due coltellate all'inerte gio-
vane Petrone). Oggi il giornalista Casalegno
che non è riuscito a sopravvivere ai colpi di
pistola sparaiigli a bruciapelo al volto sulla
soglia di casa. Sono due vittime che si ag-
giungono alle tante altre. Ormai ci troviamo,
qualora ve ne fosse ancora bisogno, di fron-
te alla riprova di un ampio disegno crimino-
so che vuole rovesciare la struttura democra-
tica del nostro Paese e portada alle soglie
della guerra civile.

Per sapere quali effettive azioni preventi-
ve il Governo intende perseguire per tutelare
la democrazia repubblicana e chi si batte in
sua difesa.

(3 ~ 00805)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Con rife.
rimento alle gravi tensioni all'interno della
dirigenza della ({ Montedison » che nanno de-
terminato, jn un momento particO'larmente
delicato per la situazione economica, le di-
missioni irrevocabili del vicepresidente dot-
tor Grandi;

dato che le dimissioni seguonO' la fati-
cosa definizione del nuovo organigramma
funzionale di ve:;:tice e costituiscono un even-
to grave per la società, ma soprattutto per
il significato di denuncia che assumono,

per conoscere quali urgenti decisioni
intende prendere il Governo per evitare un
nuovo periodo di :incertezze per la ({ Monte-
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dison » e soprattutto per l'economia italiana
e per la Hnea occupazionale.

(3 - 00806)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RIZZO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso
che, in provincia di Enna e nel capoluogo, la
disoccupazione ha raggiunto livelli preoccu-
panti a seguito dell'assoluta, e ormai cronica,
carenza di posti di lavoro, specie nel setto-
re delI'ediliiia e dei lavori pubblici in gene-
re, l'interrogante chiede di conoscere se non
ritenga opportuno finanziare tutti i progetti
di opere pubbliche relativi alla provincia di
Enna, giacenti presso la Cassa e già approva-
ti 'in sede tecnica, e in particolare il 3° lotto
del progetto generale della fognatura del ca-
poluogo, con con testuale autorizzazione al-
l'immediato inizio dei lavori.

(4 -01509)

DI MARINO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se risponde al vero la
nooÚa che non si ilIl:tendeœbbe trrasremre
alle Regiol1li a s't'atllto ordinario ill persomlile
teonico addetto aine sezioni icL:rouHche dei
Geni civili (ingegneri, geometri, assistenti,
ufficiaH 'e guardiani idr1aullid), contravvenen-
do aHa precisa di'sposdzionedJicui aI1\l'aII"1JIOOIlo
112, primo comma, del deoreto del PresÏtden-
te delll'a Riep'llbblica n. 616 del 1977, da /Cur
appare evidente che 501110trasferite ,ailileRe-
gioni, fra le aFtre, aie sezioni per le opere
idrauliche e peT l'edilirzia 'slta\ta!1eoperaIT1ti
presso gli uffici del Genio civile a competen-
za ge\I1erale, rnentre 'restano a faT <parte deJI-
l'ammiUJJistmzion,e st'ataile 'te omonime se-
zioni operanti presso i Provveditorati alle
opere pubbliche.

(4 - 01510)

COLLESELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dello stato di quasi
abbandono della sede e relativi locali del-
l'Archivio di Stato di Belluno, privo delle mi-

nime attrezzature indispensabili per ospita-
re ed ordinare il materiale di grande interes-
se e rilevanza storica, buona parte del qua-
le è depositato 'in sedi prov,vïsorie quali la
Prefettura e mancante degli archivisti, pro-
messi ma sinora mai nomina'ti, e ciò in ag-
giunta al fatto che il direttolre, residente in
Venezia, non può garantire che una saltuaria
presenza;

se non intenda, previa ricognizione, se
del caso, della situazione denunciata anche
dalla stampa locale e lamentata da studiosi
e ricercatori locali e stranieri, provvedere
con la debita urgenza e con mezzi adeguati
alla sistemazione dell'Archivio, garantendo a
tutti i fin'i, e disponendo anche per il perso-
nale necessario, la sua funzione e l'adempi-
mento dei compiti propri di istituto.

(4 -01511)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre-
messo:

che la ricezione dei canali televisivi in
varie zone della provincia di Salerno è di-
sturbata e non consente di assisteTe ai vari
programmi, come più volte segnalato;

che in particolare vaste aree del ValIo
di Diano sono rimaste trascurate dai vari pro-
getti di esecuzione di ripetitori per il primo
e il secondo canale nonostante reiterate pro-
messe;

che molte comunità locali continuano a
pagare il canone ,senza avere la possibilità
di trascorrere in tral11quHlità le serate di-
nanzi al televisore, 'Timanendo esclusi daJIa
visione di programmi di grande interesse cul-
turale;

che attualmente viene evidenziata la ca-
renza del ripetitore del primo canale di Sala
Consllina, popolosa città del Vallo di Diano,
ove non si riesœ a focalizzare il relativo pro-
gramma,

si chiede di conosoere quali provvedimenti
si intendono adottare al fine di porre rime-
dio alle manifestate carenze, provvedimenti
che p.on possono essere ancora solo promes~
se senza concrete realizzazioni.

(4.01512)
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ROMEO. ~ Al Ministro della pubblica
istrvzione. ~ Premesso che, ad oltre due me-
si dall'apertura dell'anno sco1:astico, la situa-
zione determinatasi negli ITIS « A. Righi» e
« Pacinotti » e IPIAS « Archimede » di Taran-
to tende ad aggravaŒ'si, l'interroga:nte chiede
di sapere come il Ministro intende risolvere,
attraverso un rapporto democratico, i proble-
mi posti da studenti, docenti e genitori.

(4 ~ 01513)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 novembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 30 novembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Ratifiche di accordi internazionali (elen-
co allegato).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. VIVIANI ed altri. ~ Disciplina delle
società tra professionisti (77) (Relazione
orale - articolo 81, terzo comma, del Re-
golamento) .

2. Conversione in legge del decreto-legge
29 ottobre 1977, n. 797, Tecante disposi-
zioni straordinarie per la commercializ-
zazione all'estero dei concentrati di po-
modoro (980).

III. Interrogazioni.

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Contributo per la partecipazione ita-
liana al Fondo internazionale per lo svi-
luppo agricolo (FISA) (975) (Approvato
dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
per !'istituzione di un Fondo internazio-
nale di sviluppo agricolo (FISA), con al-
legati, aperto alla firma a New York il 20
dicembre 1976 (976) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
(Relazione orale).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo federale militare della Repub-
blica Federale di Nigeria ed il Governo
della Repubblica !Ìtaliana per evitare la
doppia imposizione sui redditi derivanti
dall'esercizio della navigazione aerea o
marittima, con Scambio di Note, firmato
a Lagos il 22 febbraio 1977 (977) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

Interrogazioni all'ordine del giorno:

GOZZINI, LA VALLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Di fronte all'improvviso ag-
gravarsi della situazione nel Sahara occiden-
tale, con la minaccia di un intervento milita-
re francese che avrebbe conseguenze dram-
matiche in tutta la regione del Maghreb;

considerato che l'Italia ha assunto di re-
cente un ruolo di primo piano nello sviluppo
economico dell'Algeria, Paese direttamente
interessato a una soluzione pacifica del con-
flitto,

si chiede se il Governo abbia assunto o
intenda assumere con la massima urgenza
iniziative diplomatiche nelle sedi bilaterali
e internazionali opportune affinchè sia scon-
giurato il pericolo di un coinvolgimento ar-
mato di Paesi europei e s'ia ricercata con ogni
mezzo la via del negoziato tra le parti in
causa, a cominciare dal fronte « Polisario »,
non certo equiparabile al terrorismo inter-
nazionale, tenendo conto che:

a) si è in presenza di un piccolo Pae-
se deciso ad esercitare il suo diritto all'au-
todeterminazione e ciò costituisce, anche al-
la luce del recente dibattito in Senato, un
immediato richiamo a una linea fondamenta-
le della politica estera italiana;

b) gli accordi tripartiti di Madrid del
novembre 1975, che operarono la spartizio-
ne del Paese tra Marocco e Mauritania, sono
oggi contestati dallo stesso Governo spa-
gnolo;

c) la comunità internazionale ha il dove-
re permanente di agire perchè nel mondo
decolonizzato siano evitati fenomeni impe-
r'ialistici tra popoli già coloniali.

(3 -00749)
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SPADOLINI, CIFARELLI, VENANZETTI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere quali pasSii intende compiere per far
presente al Governo dell'URSS il grave tur-
bamemto dell' opinione pubblica italiana cau~
sato dalla prospettiva di una gravissima con-
danna, forse a morte, che potrebbe fra bre-
ve essere pronunciata a carko del dissidente
sovietico Anatol::i Sharansky.

Si tratta di uno scienziato della ciberne~
tica di 29 anni, arrestato il 15 marzo 1977
e detenuto attuahr.ente nel carcere di Lefor~
tova, senza che gli sia stato concesso di in~
contrare suoi familiari, nè di nominare un
difensore.

Essendo ebreo, 'l'OSharansky aveva chie-
sto, neHa primavera del 1973, iÌl visto di emi~
gl'azione per Israde, ricevendone un rifiuto.
Egli era poi diventato una delle personalità
più attive del Movimento ebraico di protesta
e del « Gruppo di Helsinky », il cui massimo
esponente è .l'accademico Sakharov.

Gli interrogamti sottolineano che nei con-
fronti di questo oppositore ben noto è dif-
fusa l'opinione che si voglia « dare un esem-
pio}} per scoraggiare insieme la dissidenza
in URSS e i~ movimento degli ebrei per la
libertà di emigrazione.

Per Sharansky si sono mosse, in tutto il
mondo, autorevoli. personalità della cultura
e deHa politica: quindi è necessario che il
Governo faccia sentire ,la voce dell'opinione
pubb1ica italiana, ben sensibile alle fonda~
mentali eSlÍgenze di tutela dei diritti della
personali tà umana.

(3 - 00763)

MOLA, FERMARIELLO, FEDERICI. ~ Ai
Ministri della marina mercantile e delle par~
tecipazioni statali. ~ ,Per sapere:

sulla base di quali criteri ~ dopo la
preVledibile approvazione del disegno di leg~
ge « Norme interpretative e rnodificative
della Jegge 20 dicembre 1974, n. 684, sulla
ristrutturazione dei servizñ marÌittimi di pre-
minente interesse nazionale» anche da par~
te dell',altro ramo del Parlamento ~ saran-

no assegnati ai cantieri navali j lavori di
trasformazione delle navi della « Finmare »,
« Ausonia », «Ga;]:ilei» e « Marconi »;

se non si ritenga di tenere nella più al-
ta considera1JÍone possibile sia J'esigenza
¡prioritaria di contIiibuire ad alleviare la gra-
ve di'soccupaZJÍone di Napoli e del Mezzogior-
no, sia la valida esperienza e l'elevata com-
petenza dei :lavomtoIi e dei dirigenti dei can-
tieri narpoletani.

(3 ~00533)

,FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro

della marina mercantile. ~ Per sapere:
qua:J.i problemi si siano presentati, nel

corso deLl'estate 1977, relativamente alla di-
fesa del demanio marittimo dalle usurpazio-
ni degLi speculatori, lliOIIlchèall'uso pubblico
del mare;

quaLi iniziative urgenti e di più lungo
pemodo si pensi di dover adottare per ttu-
telare un bene comune e per iIIl¡pedire uI te~
riori, barbare aggressioni aille nostre coste.

(3 - 00631)

FERMARIELLO, ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Per sapere:

se sono emerse responsabilità ~ e, in

caso affermativo, a carico di chi e di che
tipo ~ a proposito della continua sottra-
zione di insostituibili beni culturali a Pom-
pei e, recentemente, al Museo archeologico
di Napoli, ove sono state sottratte circa
7.000 preziose monete romane;

quali concrete, urgenti misure si pen~
sa di realizzare per assicurare la protezio-
ne dell'immenso patrimonio artistico, stori-
co e culturale presente nell'area napoletana.

(3-00338)

VERONESI, URBANI, RUHL BONAZZO-
LA Ada Valeria. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per sapere se non in-
tenda revocare immediatamente l'incredibi~
le circolare del direttore generale delle Bi-
bLioteche con la quale viene intimato ai di-
rettori delle Biblioteche e degH Istituti cen~
trali di non fornire direttamente, attraverso
interviste o dichiarazioni agl'i organi d'infor~
mazione, notizie e giudizi sulla gestione di
un importante serv,izio culturale.

Tale circolare lede, assieme ailla dignità
dei dirigenti, il fondamentale principio, so~
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stenuto da tutte le forze politiche democra-
tiche, deUa gestione partecipata delle istitu-
~iOll'ipubbliche.

(3 - 00532)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per ,libera-
re le sculture della facciata di San Petro-
nio, in Bo~ogna, dalle scritte e dai disegni
con i quali le hanno gravemente sconciate
alcuni partecipanti al recente raduno degli
ultras di sinistra.

L'interrogante, passando da tale episo-
dio al problema generale, sottolinea J'urgen-
te necessità di iniziative vo1te a suscitare
ed a coordinare provv,edimenti di tutte le
istanze centrali e periferiche del Paese e
delle Amminisltrazioni locali, affinchè sia
abol,ito l'andazzo delle scritte e dei disegni
con i qUélJlii Tluovi vandali e gli stupidi dis-
sacratori del tempo nostro, valendosi per di
più di «bombolette» spruzzatrici di v:ern.ic.i
pressochè jndelebili, vanno sporcando e de-
turpando monumenti ed edifici, 'lliei centTÏ
storici o al di fuori di essi.

L'interrogante sottolinea che 10 StMo non
può restare inerte di fronte a tali barbari-
che imprese: c'è la possibilità di identifi-
came gli autori e di farli oggeHo ddle san-
zioni penaili per il reato di délJlllleggiamento.
Ma soprattutto occorrono gli sforzi assidui
e tenaci delle scuole, degli orgélJlli dell'infor-
mazione di mas'sa e delle organizzazioni so-
ciali contro tutto ciò, affjnchè, almeno da
questo punto di vista, l'Italia lI10n sembri
una nazione immemore della propria civiJ.
tà, smar:r;ita in un lassismo rinU!l1ciaitado e
distruttivo.

(3 - 006731

SQUARCIALUPI Vera UHana, TOLOMEL-
LI, MERZARIO, CIACCI, SPARANO. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dei recentà ¡risultati
degli studi compiuti dall'Istituto di oncolo-
gía di Bologna, che hanno ¡rivelato gli effetti
cancerogeni del vinilidene;

se ritiene urgente svolgere un'indagine
sulla produzione, lavorazione e uso, nel no-
SÌ/l'OPaese, di tale sostan~a chimioa;

quali provvedimenti intende adottare a
difesa della salute pubb.lica, poichè il vini-
l.idene è Jargamente usato come contenitore
di cibi a lungo stoccaggio.

(3 - 00345)

DE CAROLIS. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Alcuni giornali quotidiani, nella cro-
naca di Roma, ha!llllo dato notizia delle di-
missioni presentate dal direttore del Centro
per le malattie sociaJi del comune di Roma,
dOlttor Salvatore Rubino, giustificate dall'in-
teressato con motivi di salute. Gli stessi gior-
néIJJ,i,peralt!l:'o, hanno interpretato questa mo-
tivazione come tendente a coprire il grave
stato di disagio in cui opera il Centro, cul-
minato negli scorsi giorni con una nuova
occupazione dei locali del Centro medesimo
da paIlte di aJeum giovani tossico-dipendenti.

Tenendo presente che il Centro per le ma-
lattie socÏélJlidel comUlIle di Roma è una delle
poche strutture pubbliche in Italia e, sicura-
mente, l'unica nel Lazio che abbia una lunga
tradizione di interventi in favore de1 tossico-
dipendenti e che risponda ai requisiti detta-
ti dalla legge 22 dicembre 1975, n. 685;

considerato che, in virtù dell'articolo
107 della Jegge citata, '1e Regioni, entro sei
mesi dalla sua entrata in v:1gore, dovevano
istituire, almeno in via provvisoria, i centri
medici e di assistenza sociale previsti dall'ar-
ticolo 90, per iLaprevenzione, la cura e la na-
bilitazione degli stati di tossico-dipendenza,
mentre risulta che a ciò o non si è ancora
provveduto o si è provveduto con notevole
ritardo ed in modo inadeguato;

rilevato che, in virtù deilil'articolo 2 del-
la legge, le funzioni di prevenzione ed inter-
vento contro l'uso non terapeutico delle 150-
stanre stupefacenti o psicotrope, al fine di
assicurare la diagnosi, la coca, la riabi.lita-
zione ed il reinserimento sociale delle perso-
ne inteTlessate, sono attrJbuite aJ:le Regioni,
in applicazione dei criteri di indirizzo ,~ di
coordinamento stabiliti dallo Stato,

si chiede al Mimstro di riferire:
a) sullo stato di attuazione della legge

22 dicembre 1975, n. 685, sia per quanto ri-
guarda gli adempimenti di compe:tenza del
Ministero, siÌa per quelli di competell7'" delle
Regioni;



Senato della Repubblica ~ 8979 ~ VII Legislatura

29 NOVEMBRE 1977
'0

~~~~~.~~~~~~~..

206a SEDUTA

~~.~~~~~~~~~~~~~~-=.:=:-o

ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

b) quailii. iniziative il Ministero abbia
adottato, od intenda adoOttare, affinchè ven~
gam.o approfondite Je motivazioni deilIe di-
missioni del dottor Salvatore Rubino e delle
reiterate occupazioni dei Jocali de:! Cerutm,
auspicando che, in attesa che g¡li enti locali
delegati pI1Ovvedano ad organizzare i serviZ1i
previsti, siano almeno rimosse le cause del
pal1ese disagio in cui è costretta ad operare
funica struttura pubblica esistente nella Re-
gione ILazio. .

(3 ~00597)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti ha presoO o inien-
de prendere per reprimere le violazioni ~

e Ip:r.evenire la ripetiziO!l1e ~ alia disciplina
igienica degli imballaggi per prodotti alimen-
tari stabiilita con decreto ministeriale 21 mar-
zo 1973.

La Stazione sperJ.mentale per ,la ceUulosa,
oarta e fib.re tessiŒi wgetali ed artificiali ha
accertato che numerosiÍ i1I1volucridi prodotti
di prima necessità, attualmente in distribu~
zÌJone,noOnslOnoin regola con le norme mini-
'Steriali. Pokhè l'inda'gine è stata limitata a
taluni prodotti ed a ta:lune marche, l'inter-
rogoote chiede se essa noOnposs'a essere com-
pletalta daiLlasuddetta Stazione sperimenta<le,
peraltro perfettamente attrezzata tecnica-
mente e dotata di personaleahamente qua-
lificato.

(3 ~00601)

ROMEO, PERNA, TEDESCO TATÖ Giglia,
DI MARINO, GADALETA, CAZZATO, DE SI~
MaNE, MIRAGLIA, VANIA, PISTILLO. ~
Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere ~ in
relazione all'assassinio del giovane Benedet-
to Petrone, vittima dei colpi criminali di una
squadraccia fascista la sera del 28 novem~
bre 1977, nel pieno centro della città di Bari
~ quale sia lo stato delle indagini e quale

a.ssicurazione può dare il Governo circa le
misure adottate per individuare i responsa~
bili e gli organizzatori dell'impresa crimi-
nosa.

Gli interroganti pongono in evidenza che,
da qualche tempo, nella città di Bari e nella

regione pugliese si vanno accentuando gl'i at-
ti di provocazione e teppismo fascista contro
militanti e sedi di partiti democratici in mo-
do tale da far ritenere l'esistenza di un p'iano
teso a sconvolgere la convivenza civile e le
attività democratiche nell'intera regione.

Gli 'interroganti chiedono, pertanto, che su
tali fatti, sulle azioni dei gruppi fascisti ar~
mati, nonchè sui risultati delle indagini e sull-
Ie misure di prevenzione adottate dalle auto-
rità di pubblica sicurezza, il Ministro informi
al più presto il Senato.

(3 ~ 00801)

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÖ. ~ Al Mi-

nistro dell'interno. ~ Per conosoere oome si

sono svolti i dolorosi avvenimenti verifica-
tisi in Bari, condusisi CO'll la morte di un
giovane iscritto al Partito comunista ed il
ferimento di un altro giov:ane.

(3 ~ 00802)

MEZZAPESA, BUSSETI, GIOV ANNIEL-
LO, BARTOLOMEI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere Ja dinamica dei gravi
fatti che hanno portato all'uccisione del gio~
vane Benedetto Petrone, la sera del 28 no-
vembre 1977 a Bari, nel corso di duri scontri
tra opposti gruppi poEtici.

Gli interroganti, esprimono ~ unitamente
al cordoglio per la morte del giovane Petro-
ne, il cui nome viene ad aggiungersi alla or~
mai lunga lista delle vittime dell'intolle-
ranza po1iNca ~ vivissime preoccupazioni
per la ¡perioo'¡osa progressione ddHa violenza
nella città di Barl e chiedono al Governo il
massimo impegno nell"opera di individuazi'O~
ne e di cOlIldanna degli esecutori e dei man-
danti di questo e di tutti gli altri episodi di
violenza, tesi ~ da qualunque parte messi
in atto ~ a indebolire e logorare le istitu-

zioni democratiche del Paese.
(3 - 00804)

SCAMARCIO, LEPRE, VIVIANI. ~ A.l Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi.
nistro dell'interno. ~ Per OOillO'5Cere quaM 'so-

no i provvedimenti che il Governo intende
adottare in presenza de~1a escalatwn dclle
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manifestazioni di violenza operate da ben no-
ti gruppi eversiiVi, wlOtJlenzeche ieri ed oggi
haIT1lnomi,ettuto ,altre dtre v:1ttlÌme. IeIÙ ra Bari
due giOlVan1ssimi aomulI1JÏ:sti ,assaliti da grup-
pi faSlCÍJSlti,uno dci quaM barbarrametnte 'aJIIl-
mazZJato con una viOllenza e iCIOIIlurrra brutali-
tà agghiiaociatrlti (drue odlœllalte aLl'inerte gIO-
vane Petrone). Oggi da giornJallista Casale~o
che non è dU!sciJto a sorpr:a'vVlivere aJi Icolpi di
pistola sparaltig'li a bruiC'Ìa:pe¡}oral votlto ,sulLla
sogNa di casa. Sono due vrittime che si ag-
giu.ngono alJ.iletante alLtre. OI1mad ai ûrQlV1Ì'aŒ11o,
qUa/Lora ve ne fosse ancora bisogno, di frOlD.-
te ailla miproV'a di u:n ampilO diis.e¡gniOcr.ilmilno-

sa che vuolle Tovescia\re lIa Sltrott<uŒ1ademoera-
1100 del nos'tra Pa!eSIe'e pOI11:aIi1:a aUe sogLie
deHa gueTra ciwle.

Poer sapere qUla/H effetti'v,e azriJonlipa:-evooti-
ve litIGoverno inltende perseguire ¡per ,tUltelalre
la diemocraZÌJa repubblicana e chi ,sri.batte in
sua difesa.

(3 - 00805)

La seduta è ¡tolta (ore 20,15).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


